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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Assessorato delle risorse agricole e alimentari

Bando pubblico - Reg. CE n. 1698/05 - Programma di sviluppo rurale
2007/2013 - Misura 112 “Primo insediamento giovani in agricoltura - Pac-
chetto giovani”.
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2 Suppl. ord. alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 21 del 30-4-2010 (n. 17)

ASSESSORATO
DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI

Bando pubblico - Reg. CE n. 1698/05 - Programma di svi-
luppo rurale 2007/2013 - Misura 112 “Primo insediamento
giovani in agricoltura - Pacchetto giovani”.

Art. 1
Premessa

Con regolamento CE n. 1698 del 20 settembre 2005, l’Unione
europea ha istituito un sostegno a favore dello sviluppo rurale che
prevede, all’interno dell’asse 1, un aiuto in favore dei giovani che si
insediano per la prima volta in un’azienda agricola in qualità di capo
azienda.

In attuazione di quanto disposto dall’art. 15 di tale regolamento,
l’Assessorato regionale dell’agricoltura e delle foreste ha predisposto
il Programma di sviluppo rurale (PSR) Sicilia 2007/2013 approvato
dalla Commissione europea con decisione n. CE (2008) 735 del
18 febbraio 2008 e adottato dalla Giunta regionale di governo con
delibera n. 48 del 19 febbraio 2008 e successiva modifica approvata
dalla Commissione europea con decisione C (2009) 10542 del 18
dicembre.

Il PSR è consultabile nel sito www.psrsicilia.it. e http://www.
regione.sicilia.it/agricolturaeforeste/assessorato.

L’obiettivo della misura 112 “Insediamento dei giovani agricol-
tori”, è quello di proseguire nell’azione di ringiovanimento del setto-
re agricolo, attuando un ricambio generazionale mediante l’insedia-
mento, per la prima volta, di giovani nel settore agricolo.

La misura opera esclusivamente in aggregazione ad altre misu-
re (progettazione integrata) che, nel loro insieme, costituiscono il
“Pacchetto giovani”, di seguito indicato come “Pacchetto”. 

L’obiettivo del “Pacchetto” è quello di sviluppare una maggiore
professionalità degli imprenditori, assicurando, nel contempo, che
gli interventi finanziati favoriscano la costituzione di nuove imprese
competitive, nonché di consentire all’impresa la possibilità di piani-
ficare una pluralità di interventi tra loro complementari.

Per quanto riguarda la modalità di attuazione del pacchetto si
rimanda alle “Disposizioni attuative parte specifica misura 112  -
Pacchetto giovani PSR Sicilia 2007/2013 (allegato A) approvate con
decreto n. 292 del 2 aprile 2010 e consultabili nei siti sopra citati.

Art. 2
Dotazione finanziaria

La dotazione finanziaria pubblica totale della misura 112 per
l’intero periodo di programmazione è pari ad euro 90.000.000,00.

Per il finanziamento delle domande di aiuto, inoltrate ai sensi
del presente bando, si provvederà con una quota parte delle risorse
pubbliche in dotazione alla misura 112, pari ad euro 40.000.000,00
mentre, in capo alle altre precitate misure del Pacchetto giovani, si
prevedono le seguenti quote:

— misura 121, euro 80.000.000,00;
— misura 122, euro 2.800.000,00;
— misura 221, euro 18.600.000,00;
— misura 311, euro 6.500.000,00;
— misura 114, euro 1.100.000,00;
— misura 132, euro 3.500.000,00.

L’Amministrazione, qualora lo ritenga opportuno, si riserva di
rimodulare la dotazione finanziaria delle misure.

Art. 3
Presentazione delle domande e programmazione finanziaria

I giovani richiedenti dovranno presentare la domanda di aiuto,
attraverso il sistema informatico SIAN secondo le modalità riportate
al paragrafo 19 delle “Disposizioni attuative parte specifica misura
112 - Pacchetto giovani PSR Sicilia 2007/2013 (allegato A) approvate
con decreto n. 292 del 2 aprile 2010, a partire dal 3 maggio 2010 e
sino al 30 settembre 2010.

La stampa definitiva della domanda già rilasciata informatica-
mente entro la data di scadenza del presente bando, completa della
documentazione prevista al paragrafo 19.1 delle precitate Dispo-
sizioni attuative della misura 112, dovrà essere presentata, entro e
non oltre 10 giorni dalla data di chiusura del presente bando presso
l’IPA territorialmente competente. Nel caso di presentazione della

domanda per la misura 221, farà fede la data di stampa definitiva e
del rilascio della domanda relativa alla misura 112 - Pacchetto.

Nella parte esterna della busta o plico, dovrà essere riportata la
seguente dicitura: PSR Sicilia 2007/2013 misura 112; - misura  ------
(indicare la/e misura/e a partecipazione obbligatoria), nonché le even-
tuali misure a partecipazione facoltativa (misura 114 e misura 132).

Inoltre, devono essere indicati gli estremi del soggetto richie-
dente (mittente).

Per quanto qui non indicato si rimanda alle “Disposizioni attua-
tive e procedurali misure a investimento del PSR Sicilia 2007/2013”
emanate dall’Autorità di gestione e approvate con decreto n. 880 del
27 maggio 2009 ed alle “Disposizioni attuative parte specifica misu-
ra 112 - Pacchetto giovani PSR Sicilia 2007/2013 (allegato A) appro-
vate con decreto n. 292 del 2 aprile 2010.

Tali disposizioni sono consultabili anche sui siti istituzionali:
www.psrsicilia.it e http://www.regione.sicilia.it/agricolturaeforeste/
assessorato.

Art. 4
Criteri di valutazione, selezione e formazione della graduatoria

La valutazione e la selezione delle domande avverrà nel rispetto
dei criteri di selezione del pacchetto (Tabella A), alla qualità e coe-
renza del Piano aziendale (Tabella B), alla qualità e coerenza del
Progetto (Tabelle C1, C3, C4, C5a, C5b e C5c) e alle priorità settoria-
li afferenti alla misura 121 (Tabella C2), allegate alle “Disposizioni
attuative parte specifica misura 112 - Pacchetto giovani PSR Sicilia
2007/2013 (allegato A) approvate con decreto n. 292 del 2 aprile
2010.

A parità di punteggio sarà data priorità all’imprenditoria fem-
minile. A parità di condizioni si darà precedenza al soggetto richie-
dente anagraficamente più giovane.

Ai fini della convalida del punteggio auto-attribuito il richie-
dente dovrà compilare, attraverso il sistema informatico SIAN, e
sottoscrivere la scheda tecnica di auto-valutazione riportante i sud-
detti criteri. L’assenza della suddetta scheda o l’omessa compilazione
comporta la non attribuzione del relativo punteggio. Inoltre, in
assenza della documentazione comprovante il possesso dei requisiti
e/o la sussistenza delle condizioni richieste per singolo criterio e
priorità o in assenza anche di una delle suddette condizioni il rela-
tivo punteggio auto-attribuito non sarà convalidato.

Art. 5
Tutela dei diritti dei richiedenti a seguito di esclusione

Il soggetto richiedente escluso dalla graduatoria regionale defi-
nitiva ha facoltà di presentare ricorso giurisdizionale presso il Tri-
bunale amministrativo regionale (T.A.R.) Sezione di Palermo o di
Catania entro il termine di 60 giorni, oppure ricorso straordinario al
Presidente della Regione siciliana entro il termine di centoventi giorni,
dalla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

Qualora l’Amministrazione accerti false dichiarazioni rese
intenzionalmente inerenti l’auto attribuzione dei punteggi, verranno
applicate le sanzioni penali previste dal D.P.R. n. 445/2000.

Art. 6
Disposizioni finali

Per quanto non previsto si farà riferimento alle “Disposizioni
attuative parte specifica misura “Disposizioni attuative parte speci-
fica misura 112 - Pacchetto giovani PSR Sicilia 2007/2013”, appro-
vate con decreto n. 292 del 2 aprile 2010, alle “Disposizioni attuative
e procedurali misure ad investimento – parte generale” emanate
dall’Autorità di gestione e approvate con decreto n. 880 del 27 mag-
gio 2009, nonché alle norme comunitarie, nazionali e regionali
vigenti. Tali documenti, oltre ad essere pubblicati nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana, sono consultabili sui siti istituzio-
nali: www.psrsicilia.it e www.regione.sicilia.it/agricolturaeforeste/
assessorato.

L’Amministrazione si riserva, ove necessario, di impartire ulte-
riori disposizioni e istruzioni.

Si informano i partecipanti al presente bando che i dati perso-
nali ed aziendali in possesso della Regione, acquisiti a seguito del
presente bando, verranno trattati nel rispetto del decreto legislativo
n. 196/2003 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il dirigente generale del dipartimento regionale degli
interventi strutturali per l’agricoltura: BARRESI

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
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Allegati

DISPOSIZIONI ATTUATIVE

PARTE SPECIFICA

MISURA 112 E PACCHETTO GIOVANI

1. Premessa

La misura 112 “Insediamento dei giovani agricoltori”, operante
esclusivamente in aggregazione ad altre misure (progettazione inte-
grata) che, nel loro insieme, costituiscono il “Pacchetto giovani”, di
seguito indicato come “Pacchetto”, è attuata sulla base del
Programma di sviluppo rurale della Regione Sicilia - PSR Sicilia
2007/2013 - di cui ai regolamenti comunitari n. 1698/2005,
1974/2006, 1975/2006 e successive modifiche e integrazioni, appro-
vato dalla Commissione europea con decisione CEE (2008) 735 del
18 febbraio 2008 e adottato dalla Giunta regionale di governo con
delibera n. 48 del 19 febbraio 2008 e successiva modifica approvata
dalla Commissione europea con decisione C (2009) n. 10542 del
18 dicembre 2009. Le presenti disposizioni disciplinano gli aspetti
specifici della misura e del pacchetto. Pertanto, per quanto qui non
recato, si rimanda alle “Disposizioni attuative e procedurali” misure
a investimento - Parte generale - PSR Sicilia 2007/2013, emanate
dall’Autorità di gestione e consultabili sui siti: www.psrsicilia.it e
http://www. regione.sicilia.it/agricolturaeforeste/assessorato. 

2. Dotazione finanziaria

La dotazione finanziaria pubblica della misura 112 per l’intero
periodo di programmazione è pari ad € 90.000.000,00.

3. Obiettivi

L’obiettivo generale dell’Asse 1 è quello di accrescere la compe-
titività delle imprese e del settore agricolo e forestale. Da tale obiet-
tivo vengono declinati diversi obiettivi prioritari tra cui quello del
miglioramento della capacità imprenditoriale e tecnico-professiona-
le degli addetti e del ringiovanimento del tessuto imprenditoriale.
L’obiettivo della presente misura è quello di proseguire nell’azione di
ringiovanimento del settore agricolo, attuando un ricambio genera-
zionale mediante l’insediamento, per la prima volta, di giovani nel
settore agricolo.

L’obiettivo del “Pacchetto” è quello di sviluppare una maggiore
professionalità degli imprenditori, assicurando, nel contempo, che
gli interventi finanziati favoriscano la costituzione di nuove imprese
competitive, nonché di consentire all’impresa la possibilità di piani-
ficare una pluralità di interventi tra loro complementari, nell’ambito
di una strategia unitaria basata sull’uso integrato e sinergico delle
misure del PSR e più appropriata a soddisfare le esigenze del singo-
lo caso aziendale.

Nel pacchetto viene previsto, oltre alla specifica misura di soste-
gno all’insediamento, anche il ricorso obbligatorio ad almeno un’al-
tra misura del programma, concernente investimenti, scelta tra le
seguenti:

a) ammodernamento delle aziende agricole (121);
b) accrescimento del valore economico delle foreste (122);
c) primo imboschimento di terreni agricoli (221);
d) diversificazione in attività non agricole (311).

E’ previsto, inoltre, la possibilità di attivare nel pacchetto anche
le seguenti misure a carattere volontario:

a) utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura e silvicol-
tura (114);

b) partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualità ali-
mentare (132).

Inoltre, ai fini dell’acquisizione o del miglioramento delle com-
petenze e conoscenze professionali, il giovane potrà frequentare
appositi corsi di formazione professionale ad indirizzo agricolo, pre-
visti dalla misura 111 (interventi di formazione professionale).

4. Beneficiari

L’aiuto di cui in premessa è rivolto ai giovani agricoltori che si
insediano per la prima volta, in forma singola o associata (società di
persone, società di capitale e cooperative agricole di conduzione di
cui all’art 2, punto 1 del decreto legislativo n. 99/2004).

Al fine di evitare il frazionamento delle aziende esistenti, l’inse-
diamento di più giovani nella stessa azienda di famiglia dovrà avve-
nire solamente in forma associata (società di persone e cooperative
agricole di conduzione).

Per giovane agricoltore si intende colui che si insedia per la
prima volta in un’azienda nella quale si attui l’attività agricola.
Pertanto, lo svolgimento di altre attività, quali la selvicoltura, non
possono da sole giustificare l’insediamento.

Per primo insediamento s’intende l’assunzione, da parte del gio-
vane agricoltore, della responsabilità o corresponsabilità civile e
fiscale per la gestione dell’azienda oggetto di insediamento e la tito-
larità o contitolarità della stessa.

L’insediamento deve avvenire dopo la presentazione della
domanda di partecipazione al bando della misura 112 - pacchetto o
entro i sei mesi antecedenti la data di presentazione della stessa.

Altresì, non è considerato insediamento l’essersi associato ad un
soggetto giuridico prima dei sei mesi antecedenti alla data di presen-
tazione della domanda a condizione che non vi è stata partecipa-
zione alla gestione (scelte decisionali) del predetto soggetto giuridico
(es. socio lavoratore).

La data dell’insediamento (avvio dell’attività dell’impresa) per
un soggetto fisico è quella dichiarata all’Agenzia delle entrate, che
provvede, all’atto della presentazione della dichiarazione, all’attribu-
zione del numero di partita IVA. La ditta è obbligata ad iscriversi,
entro 30 giorni dalla data di effettivo inizio dell’attività al registro
delle imprese della Camera di commercio industria artigianato e
agricoltura (CCIAA) competente per territorio.

Nel caso di insediamento nell’ambito di un soggetto giuridico,
la data dell’insediamento coincide con la data della delibera o dell’at-
to con il quale è stata demandata la responsabilità o corresponsabi-
lità civile e fiscale per la gestione dell’azienda e la titolarità o conti-
tolarità della stessa.

Per le società, l’iscrizione al registro delle imprese dovrà essere
effettuata entro 30 giorni dalla stipula dell’atto costitutivo; qualora
l’attività abbia inizio in data non coincidente con quella di iscrizio-
ne, la società è tenuta a comunicare la stessa alla CCIAA in un secon-
do momento.

Nel caso in cui il giovane agricoltore si insedi come unico capo
dell’azienda nell’ambito di società di persone, società di capitale e
cooperative agricole di conduzione, il premio verrà riconosciuto a
condizione che egli eserciti pieno potere decisionale (potere di rap-
presentanza straordinaria ed ordinaria), in qualità di amministrato-
re unico nel caso di società di capitale o cooperativa, o in qualità di
contitolare nel caso di società di persone, in base alle modalità pro-
prie della tipologia societaria considerata e per un periodo pari
almeno a quello d’impegno alla conduzione aziendale. Dagli atti sta-
tutari della società dovrà risultare attribuita al giovane una posizio-
ne di preminenza sugli altri soci che gli consenta di gestire l’azienda
agricola con piena libertà di azione.

Nel caso in cui il giovane agricoltore non si insedi come unico
capo dell’azienda nell’ambito di società di persone, società di capita-
le e cooperative agricole di conduzione, saranno applicate condizio-
ni equivalenti a quelle richieste per l’insediamento del giovane agri-
coltore come unico capo dell’azienda, fermo restando che il premio
di primo insediamento è limitato ad un solo giovane. Dagli atti sta-
tutari dovrà risultare attribuita ai giovani una posizione di premi-
nenza sugli altri soci che consenta loro di gestire l’azienda agricola
con piena libertà di azione e per un periodo pari almeno a quello
d’impegno alla conduzione aziendale. La rappresentanza straordina-
ria ed ordinaria deve essere delegata ad uno solo dei giovani in qua-
lità di rappresentante legale-amministratore unico.

Altresì, può essere concesso un premio plurimo per un massimo
di 3 premi nel caso esclusivo di insediamento in società di persone o
cooperative, a condizione che:

a) i giovani devono dimostrare il possesso dei requisiti richie-
sti per l’insediamento come unico capo dell’azienda;

b) al momento della presentazione della domanda, l’azienda
agricola dimostri, per singolo giovane a cui viene concesso il premio,
una redditività di almeno 5 UDE nelle isole minori e di 8 UDE nelle
altre zone e che, attraverso la realizzazione del piano aziendale, rag-
giunga una redditività di almeno 10 UDE nelle zone C e D e nelle
isole minori e di almeno 12 UDE nelle altre zone;

c) le società di persone dovranno essere costituite esclusiva-
mente dai giovani richiedenti il premio ed il capitale sociale deve
essere ripartito in parti uguali tra gli stessi;

d) nel caso di insediamento in società cooperative, dagli atti
statutari della società dovrà risultare attribuita ai giovani una posi-
zione di preminenza sugli altri soci che consenta loro di gestire
l’azienda agricola con piena libertà di azione e per un periodo pari
almeno a quello d’impegno alla conduzione aziendale;
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e) il potere di rappresentanza straordinaria ed ordinaria deve
essere delegato ad uno solo dei giovani in qualità di legale rappre-
sentante-amministratore unico.

Nel caso di insediamento nell’ambito di società di persone,
società di capitale e cooperative agricole di conduzione, l’aiuto sarà
corrisposto al legale rappresentante-amministratore unico in nome
e per conto della persona giuridica.

Nel caso in cui il giovane intende insediarsi nell’ambito di una
compagine sociale che si andrà a costituire dopo la presentazione
della domanda, tale intenzione dovrà essere riportata nel Piano
aziendale.

5. Requisiti di accesso e condizioni di ammissibilità

I requisiti e le condizioni di seguito indicate devono essere pos-
sedute da parte dei soggetti richiedenti all’atto della presentazione
della domanda, pena l’inammissibilità della stessa:

A) avere un età compresa tra 18 e 40 anni non compiuti;
B) possedere conoscenze e competenze professionali adeguate,

che si considerano assolte se il richiedente soddisfa almeno una
delle seguenti condizioni:

1) possesso di diploma di laurea, anche triennale, in scienze
agrarie e forestali. Nel caso di aziende zootecniche è pertinente
anche il diploma di laurea in medicina veterinaria;

oppure
2) possesso di un titolo di studio superiore nel settore agri-

colo (perito agrario, agrotecnico);
oppure

3) possesso di attestato di frequenza con esito positivo di corsi
professionali per capo azienda, svolti da enti o istituti di formazione tec-
nica superiore riconosciuti ai sensi delle normative vigenti in materia;

oppure
4) esperienza lavorativa in qualità di coadiuvante familiare o

lavoratore agricolo per almeno 3 anni documentata con iscrizione
all’INPS per la previdenza agricola per periodo minimo di 51 giorni
per anno. Il giovane deve fornire, inoltre, la dichiarazione ai sensi
della 445/00 della ditta presso la quale ha prestato attività lavorativa;

C) dimostrare che l’azienda oggetto di insediamento possiede i
requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli ani-
mali nonché i requisiti minimi di nuova introduzione previsti dalle
norme comunitarie vigenti;

D) insediarsi per la prima volta, in un’azienda agricola assu-
mendo al momento dell’insediamento la responsabilità o la corre-
sponsabilità civile e fiscale per la gestione dell’azienda in qualità di
capo azienda, anche nella forma di partecipazione a società, la cui
redditività per singolo giovane a cui viene concesso il premio è di
almeno 5 UDE nelle isole minori e di 8 UDE nelle altre zone e che,
attraverso la realizzazione del piano aziendale, raggiunga una reddi-
tività di almeno 10 UDE nelle zone C e D e nelle isole minori e di
almeno 12 UDE nelle altre zone.

Per il calcolo delle UDE si rimanda ai coefficienti riportati nelle
tabelle UDE pubblicate sul sito www.psrsicilia.it;

E) presentare un “Piano aziendale degli investimenti” attraver-
so l’utilizzo dello schema sulla base dello schema pubblicato sul sito
www.psrsicilia.it., al fine di dimostrare la sostenibilità finanziaria
degli interventi ed il miglioramento del rendimento globale del-
l’azienda, compresi gli aspetti legati al rispetto dell’ambiente e del
paesaggio in conformità alla scheda di misura del PSR 2007/2013.

L’importo complessivo degli investimenti che il giovane dovrà
realizzare nell’azienda dove si è insediato non dovrà essere inferiore
al doppio del premio concesso.

Entro il terzo anno dalla decisione individuale l’Amministra-
zione avvierà le azioni necessarie alla verifica dello stato di attuazio-
ne del piano aziendale e dell’eventuale fabbisogno di revisione dello
stesso.

In tutti i casi il giovane agricoltore dovrà motivare le eventuali
proposte di revisione del piano, che saranno valutate e, se del caso,
autorizzate dall’Amministrazione, che attiverà un’azione di accom-
pagnamento.

Non saranno, in ogni caso, autorizzate varianti che possano
comportare una modifica dei punteggi, fatta eccezione qualora que-
sta modifica garantisca il permanere nella parte di graduatoria
finanziata.

Proroga per il raggiungimento dei requisiti di cui alle lettere B) e C)

Qualora il giovane agricoltore debba acquisire uno dei titoli di
cui ai numeri 1), 2) e 3) della lettera B), l’Amministrazione può con-

cedere un periodo di adeguamento di tre anni a decorrere dalla data
della decisione individuale di concessione dell’aiuto. Se, da esigenze
documentate nel Piano aziendale, l’azienda necessita di un periodo
di tempo per l’adeguamento e l’adattamento strutturale, al fine di
raggiungere i requisiti di cui alla lettera C), l’Amministrazione può
concedere un periodo di adeguamento di tre anni a decorrere dalla
data dell’insediamento.

Ulteriori condizioni di ammissibilità e validità per il “Pacchetto giovani”

L’attivazione del “pacchetto” prevede, oltre al rispetto delle con-
dizioni di ammissibilità previste per la misura, quanto segue:

a) in caso di istruttoria positiva della domanda di adesione
alla misura 112, sarà assicurato il finanziamento per tutte le misure
ritenute ammissibili all’interno del pacchetto, fino alla completa uti-
lizzazione dei fondi disponibili destinati al pacchetto stesso. 

b) qualora la domanda di aiuto relativa al pacchetto risulti
ricevibile ed ammissibile, ma l’istruttoria tecnica della misura 112
risulti negativa, l’insieme delle operazioni attivate con il pacchetto
sono ritenute non ammissibili a finanziamento. Pur tuttavia, le ope-
razioni concernenti le singole misure previste nel pacchetto decadu-
to, possono essere reiterate a valere sulla prima sottofase utile delle
stesse misure, conservando, se istruite con esito positivo e ammesse
a finanziamento, l’eleggibilità della spesa alla data della presentazio-
ne della prima domanda di aiuto,;

c) la mancanza dei requisiti per l’ammissibilità di tutte le
operazioni relative agli investimenti previsti nella/e misura/e obbli-
gatoria/e di cui il giovane agricoltore ha richiesto l’attivazione nel-
l’ambito della domanda afferente al pacchetto, comporta la non
ammissibilità dell’intera domanda pacchetto. Nel caso in cui almeno
una misura obbligatoria viene dichiarata ammissibile e la validità
del piano aziendale non venga inficiata dalla non ammissibilità della
altra o delle altre misure a partecipazione obbligatoria, la domanda
si ritiene ammissibile;

d) in deroga alle “Disposizioni attuative e procedurali” -
misure a investimento - Parte generale - PSR Sicilia 2007/2013”, il
progetto inerente gli investimenti previsti nel piano di miglioramen-
to alla data di presentazione della domanda di aiuto dovrà essere
solamente esecutivo, mentre la cantierabilità degli interventi dovrà
essere dimostrata entro 12 mesi successivi dalla data dell’atto di con-
cessione dell’aiuto. Per la definizione di cantierabilità, si rimanda
alle “Disposizioni attuative e procedurali” - misure a investimento -
Parte generale - PSR Sicilia 2007/2013”;

e) nel caso di parziale realizzazione degli interventi ammessi
a finanziamento deve essere garantito:

1) la realizzazione di un investimento minimo pari ad
80.000,00 euro o multipli di 80.000,00 nel caso di concessione di
premi plurimi per i giovani che si sono insediati in società di persone
o cooperative, assumendone la contitolarità e la corresponsabilità;

2) il mantenimento del punteggio assegnato e convalidato dagli
IPA.

6. Investimenti ammissibili

Per quanto riguarda questa voce, si rimanda alla specifica voce
delle altre misure attivate nel pacchetto.

7. Spese ammissibili

Per quanto riguarda questa voce, si rimanda alla specifica voce
delle altre misure attivate nel pacchetto.

8. Investimenti e spese non ammissibili 

Per quanto riguarda questa voce, si rimanda alla specifica voce
delle altre misure attivate nel pacchetto.

9. Settori produttivi

Per quanto riguarda questa voce, si rimanda alla specifica voce
delle altre misure attivate nel pacchetto.

10. Coerenza e demarcazione con le Organizzazioni comuni di
mercato (O.C.M.)

Per quanto riguarda questa voce, si rimanda alla specifica voce
delle altre misure attivate nel pacchetto.

11. Localizzazione

Potranno essere ammessi ai benefici della misura 112 -
Pacchetto interventi nelle aziende agricole ubicate nell’intero territo-
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rio regionale, fatta eccezione per la misura 311, azioni B e C che con-
sentono interventi esclusivamente nelle aziende ricadenti nelle
macro-aree C e D mentre, per quanto riguarda la misura 311, azio-
ne A sono consentiti interventi anche nella macro area B con le
limitazioni previste dalle disposizioni attuative specifiche di questa
azione.

12. Criteri di selezione del pacchetto

Per l’autoattribuzione dei punteggi va fatto riferimento alle
tabelle relative ai criteri di selezione del pacchetto (Tabella A), alla
qualità e coerenza del Piano aziendale (Tabella B), alla qualità e coe-
renza del progetto (Tabelle C1, C3, C4, C5a, C5b e C5c) e alle priorità
settoriali afferenti alla misura 121 (Tabella C2), allegate alle presen-
ti disposizioni (allegato A).

13. Tipologia di aiuto e modalità di finanziamento

Gli aiuti saranno erogati sotto forma di contributi in conto capi-
tale e/o in conto interessi, o in forma combinata, secondo le moda-
lità indicate nelle “Disposizioni attuative e procedurali” - misure a
investimento - Parte generale - PSR Sicilia 2007/2013”.

14. Importo dell’aiuto della misura 112, intensità del contri-
buto delle altre misure del pacchetto e modalità di eroga-
zione

L’importo dell’aiuto per il Primo Insediamento dei giovani è pari
a 40.000,00 euro e sarà erogato in due soluzioni: il primo 50% al
momento dell’adozione della decisione individuale di concedere il
sostegno ed il secondo 50% a conclusione degli interventi previsti nel
piano aziendale e, comunque, entro il quinto anno dalla decisione
individuale.

Per quanto riguarda l’intensità e le modalità di erogazione del
contributo di cui alle altre misure previste nel piano aziendale, atti-
vate nell’ambito del pacchetto, si rimanda alle specifiche disposizio-
ni delle predette misure.

15. Massimali di spesa 

La dimensione finanziaria massima degli investimenti ammessi
a finanziamento per ciascuna impresa agricola nell’ambito del pac-
chetto non potrà eccedere i 500.000 euro.

16. Impegni ed obblighi del beneficiario

Per quanto attiene la misura 112 - pacchetto, il beneficiario, con
la sottoscrizione della domanda, pena la revoca del decreto di con-
cessione e la restituzione dell’aiuto per il primo insediamento e del
contributo erogato a valere sulle altre misure del pacchetto oggetto
di finanziamento, si impegna a:

• proseguire l’attività agricola per almeno cinque anni dalla
data della decisione individuale di concessione dell’aiuto, salvo
diverse disposizioni previste dalle altre misure del pacchetto;

• mantenere la redditività di almeno 5 UDE nelle isole minori e
di 8 UDE nelle altre zone sino al raggiungimento delle 10 UDE nelle
isole minori e nelle zone C e D e di 12 UDE nelle zone A e B a segui-
to della realizzazione del piano aziendale;

• mantenere i requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e
benessere degli animali nonché i requisiti minimi di nuova introdu-
zione previsti dalle norme comunitarie vigenti già posseduti o suc-
cessivamente all’acquisizione;

• tenere la contabilità aziendale, almeno di tipo semplificato,
per tutta la durata dell’impegno;

• nel caso di insediamento di più giovani nell’ambito di società
di persone, a mantenere la ripartizione del capitale sociale in parti
uguali tra i giovani per almeno cinque anni dalla data della decisio-
ne individuale di concessione dell’aiuto.

Per quanto riguarda ulteriori impegni ed obblighi, si rimanda
alle singole misure attivate con il pacchetto.

17. Modalità di attivazione e accesso alla misura 

La misura e, contestualmente, le altre misure del pacchetto,
sono attivate tramite bando di selezione.

18. Fascicolo aziendale

Il soggetto richiedente non ancora insediato come ditta singola
al momento della presentazione della domanda di aiuto deve costi-
tuire il fascicolo aziendale, riportante solamente i dati anagrafici.

Nel caso di più giovani che si andranno ad insediare nell’ambi-
to di un soggetto giuridico non ancora costituito, il fascicolo azien-
dale intestato al giovane delegato alla presentazione della domanda
per la misura 112 - pacchetto dovrà riportante i dati anagrafici degli
altri giovani.

Qualora uno o più giovani intendono insediarsi dopo la presen-
tazione della domanda nell’ambito di un soggetto giuridico già esi-
stente, il fascicolo aziendale del soggetto giuridico dovrà riportare
anche i dati anagrafici di ogni singolo giovane.

Ad insediamento avvenuto, il fascicolo con i soli dati anagrafici
dovrà riportare anche i dati relativi all’azienda oggetto di insedia-
mento nonché i riferimenti relativi ai contratti di affitto o di como-
dato, debitamente registrati nei modi di legge le cui copie dovranno
essere depositate presso i CAA e rese disponibile per eventuali con-
trolli.

Il fascicolo aziendale dovrà essere aggiornato e validato dai sog-
getti abilitati sul sistema, prima dell’inoltro ai competenti IPA della
scheda di validazione del fascicolo aziendale.

Il contratto di affitto o di comodato, obbligatoriamente deve
avere una durata di almeno 8 anni a decorrere dalla data di insedia-
mento, fatta eccezione per gli interventi a valere sulla misura 311
azione A e C, il cui periodo minimo di valenza deve essere di alme-
no 17 anni a decorrere dalla data di insediamento.

Il contratto di affitto deve essere stipulato a norma e per gli
effetti della legge 3 maggio 1982, n. 203 se trattasi di coltivatore
diretto o imprenditore agricolo professionale. La durata minima di
8 anni è ammissibile a condizione che il contratto è stipulato con
l’assistenza delle rispettive organizzazioni di categoria ai sensi del-
l’art. 45 della predetta legge n. 203/82. 

Altresì, nel contratto di comodato deve essere prevista obbliga-
toriamente, pena la non ammissibilità della domanda, la rinuncia,
da parte del comodante, della facoltà prevista dal secondo comma
dell’art.1809 del codice civile.

Inoltre, nel contratto di affitto o di comodato deve essere ripor-
tata l’autorizzazione, da parte del proprietario/comproprietario al
soggetto fisico o giuridico che si deve insediare, a realizzare opere di
miglioramento previste dal progetto allegato alla domanda di parte-
cipazione al bando.

Sono esclusi i contratti di affitto o comodato resi in forma ver-
bale.

19. Domanda di aiuto e documentazione

Per l’adesione al regime di sostegno dovrà essere presentata
apposita istanza on-line attraverso il portale SIAN AGEA dai sogget-
ti abilitati con le modalità indicate nelle “Disposizioni attuative e
procedurali” - misure a investimento - Parte generale - PSR Sicilia
2007/2013”.

La domanda di accesso ai benefici della misura 112 costituirà
anche domanda di accesso ai benefici delle altre misure del pacchet-
to, sia quelle a partecipazione obbligatoria (tranne che per la misu-
ra 221) che volontaria, di cui vorrà avvalersi il giovane imprenditore
agricolo. Eccezionalmente, per la misura 221, oltre alla domanda
inerente il pacchetto, dovrà essere presentata apposita istanza
secondo le medesime modalità indicate per la domanda relativa al
pacchetto.

Le domande presentate attraverso il “Portale SIAN”, dovranno
essere imputate informaticamente a: IPA ……..(selezionare dal
menù a tendina l’Ispettorato provinciale dell’agricoltura competente
per territorio ove ricade l’azienda oggetto di insediamento).

Nel caso di aziende ricadenti in diverse province, le domande
devono essere presentate presso l’IPA ove ricade più del 50% della
superficie agricola utilizzabile.

La stampa definitiva della domanda ed il contemporaneo rila-
scio informatico deve avvenire entro e non oltre la data di scadenza
del bando di selezione inerente la misura 112 - pacchetto.

La stampa definitiva della domanda già rilasciata informatica-
mente, completa della documentazione prevista dovrà essere presen-
tata entro 10 giorni dalla data di chiusura del predetto bando presso
l’IPA territorialmente competente. Nel caso di presentazione della
domanda per la misura 221, farà fede la data di stampa definitiva e
del rilascio della domanda relativa alla misura 112 - pacchetto.

Nella parte esterna della busta o plico, dovrà essere riportata la
seguente dicitura: PSR Sicilia 2007/2013 misura 112; misura (indi-
care la/e misura/e a partecipazione obbligatoria), nonché le even-
tuali misure a partecipazione facoltativa (misura 114 e misura 132).
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Inoltre, devono essere indicati gli estremi del soggetto richie-
dente (mittente).

Il rilascio informatico delle domande, attraverso il sistema
SIAN, deve avvenire entro 10 giorni dalla data di scadenza del
bando.

La stampa cartacea definitiva delle domande non sarà ritenuta
ammissibile se non è stata rilasciata informaticamente dai soggetti
abilitati sul sistema.

Il mancato rispetto delle condizioni sopra riportate comporterà
la non ricevibilità delle domande di aiuto.

Alle domande, sottoscritte con firma autenticata ai sensi del
D.P.R. n. 445/2000 dai soggetti richiedenti, dovrà essere allegata la
documentazione specifica in duplice copia prevista al successivo
paragrafo 19.1.

Le domande possono essere presentate a mezzo raccomandata,
corriere o a mano. Solo nel caso di domande presentate tramite il
servizio Poste italiane con raccomandata, per il rispetto dei termini
di presentazione fa fede il timbro postale di spedizione. Le doman-
de consegnate a mano o tramite corriere, potranno essere accettate
fino alle ore 13.00 del decimo giorno successivo all’inoltro telema-
tico. 

Le domande presentate tramite il servizio Poste italiane con rac-
comandata spedite prima dei termini dell’apertura del bando o dopo
i termini di chiusura dello stesso non saranno prese in considera-
zione. Parimenti, le domande consegnate a mano o tramite corriere
pervenute prima dei termini dell’apertura del bando o dopo i termi-
ni di chiusura dello stesso non saranno prese in considerazione.

Di seguito viene indicata la documentazione da presentare nelle
diverse fasi di istruttoria del pacchetto, la cui data dovrà essere ante-
cedente o contemporanea alla data della stampa definitiva e rilascio
informatico della domanda.

19.1. Documentazione da presentarsi in allegato alla domanda di
aiuto cartacea

Alla domanda dovrà essere allegata la documentazione, ove per-
tinente, di seguito indicata, pena l’inammissibilità, in duplice copia,
sostituibile, nei casi previsti dal D.P.R. n. 445/2000, dalla autocertifi-
cazione contenente tutti gli elementi della documentazione stessa.

La documentazione di pertinenza del richiedente dovrà essere
sottoscritta dallo stesso, pena la decadenza della domanda

• elenco dei documenti allegati alla domanda;
• nel caso di partecipazione alla misura 221, copia della

domanda di partecipazione alla misura 221 rilasciata informatica-
mente;

• copia fotostatica del documento di identità in corso di vali-
dità;

• documentazione attestante il requisito della professionalità se
già posseduta;

• documentazione attestante i requisiti minimi in materia di
ambiente, igiene e benessere degli animali, nonché i requisiti mini-
mi di nuova introduzione previsti dalle norme comunitarie vigenti,
se posseduti dall’azienda oggetto di insediamento;

• nel caso di insediamento di più giovani nell’ambito di società
di persone, di capitali o cooperative non costituite al momento della
presentazione della domanda:

1. atto, mandato collettivo speciale a firma dei giovani che
intendono insediarsi di conferimento della rappresentanza legale ad
uno di essi, per la presentazione della domanda in nome e per conto
degli stessi giovani;

2. copia fotostatica del documento di identità in corso di vali-
dità degli altri soggetti che chiedono il premio;

3. bozza dello statuto della costituenda società, nel quale viene
indicato il rappresentante legale e gli altri giovani, i loro impegni e
le responsabilità, contenente, altresì, l’impegno a non modificarlo
sottoscritto da tutti gli interessati;

4. dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà con la quale il
soggetto delegato a presentare la domanda:

a) si impegna a costituire la società di persone, di capitali o
cooperativa prima della scadenza del termine di 30 giorni dal ricevi-
mento della nota ispettoriale di richiesta della documentazione atte-
stante l’avvenuto insediamento;

b) dichiara che, per le opere da realizzarsi previste nel pro-
getto esecutivo non sono state chieste né saranno richieste altre age-
volazioni ad enti pubblici regionali, nazionali e comunitari;

c) nel caso di concessione dei benefici a valere sulle altre
misure del pacchetto indicate nella domanda di aiuto, ci si impegna

ad assumere l’impegno finanziario di spesa per la parte non coperta
dall’aiuto pubblico e, nel caso in cui la struttura richiedente non
disponga di risorse proprie, ad avanzare richiesta ad un Istituto di
credito della concessione di fidi o di altre forme di garanzia ai fini
della realizzazione degli investimenti previsti nel piano aziendale
degli investimenti;

d) viene assunto l’impegno nei cinque anni a decorrere dalla
data di adozione del provvedimento di concessione del contributo, a
non apportare all’operazione d’investimento modifiche sostanziali
che:

— ne alterino la natura o le condizioni di esecuzione o conferi-
scano un indebito vantaggio ad una impresa o a un ente pubblico;

— siano conseguenza di un cambiamento dell’assetto proprie-
tario di un’infrastruttura ovvero della cessazione o della rilocalizza-
zione di una attività produttiva;

e) viene dichiarato che l’azienda oggetto di insediamento ha
la seguente redditività:

— di almeno 8 UDE nelle zone A, B, C e D o multipli in caso di
insediamenti plurimi in società cooperative o di persone

— di almeno 5 UDE nelle isole minori o multipli in caso di inse-
diamenti plurimi in società cooperative o di persone e che si impe-
gna, qualora non già posseduta, a raggiungere a seguito dell’attua-
zione del piano aziendale la redditività di almeno 10 UDE nelle zone
C e D o multipli in caso di insediamenti plurimi in società coopera-
tive o di persone e di 12 nelle zone A e B o multipli in caso di inse-
diamenti plurimi in società cooperative o di persone;

f) viene dichiarato di avere l’ età compresa tra i 18 e i 40 (non
compiuti alla data di presentazione della domanda);

g) si impegna a non cambiare la destinazione d’uso dei beni
mobili ed immobili oggetto di finanziamento e a non alienare i sud-
detti beni;

h) viene dichiarato di avere piena conoscenza del PSR Sicilia
2007-2013, dei contenuti del bando pubblico misura 112 pacchetto
del PSR Sicilia 2007/2013, nonché delle “Disposizioni attuative parte
specifica misura 112 pacchetto”, delle “Disposizioni attuative e pro-
cedurali misure ad investimento” e del “Manuale delle procedure per
la determinazione delle riduzioni, delle esclusioni e delle sanzioni” e
di accettarne incondizionatamente i termini;

• nel caso di unico insediamento, dichiarazione sostitutiva del-
l’atto di notorietà delibera con la quale:

a) viene dichiarato che, per le opere da realizzarsi previste
nel progetto esecutivo non sono state chieste né saranno richieste
altre agevolazioni ad enti pubblici regionali, nazionali e comunitari; 

b) nel caso di concessione dei benefici a valere sulle altre
misure del pacchetto indicate nella domanda di aiuto, ci si impegna
ad assumere l’impegno finanziario di spesa per la parte non coperta
dall’aiuto pubblico e, nel caso in cui la struttura richiedente non
disponga di risorse proprie, ad avanzare richiesta ad un Istituto di
credito della concessione di fidi o di altre forme di garanzia ai fini
della realizzazione degli investimenti previsti nel piano aziendale
degli investimenti;

c) viene assunto l’impegno nei cinque anni a decorrere dalla
data di adozione del provvedimento di concessione del contributo, a
non apportare all’operazione d’investimento modifiche sostanziali
che:

— ne alterino la natura o le condizioni di esecuzione o conferi-
scano un indebito vantaggio ad una impresa o a un ente pubblico;

— siano conseguenza di un cambiamento dell’assetto proprie-
tario di un’infrastruttura ovvero della cessazione o della rilocalizza-
zione di una attività produttiva;

d) viene dichiarato che l’azienda oggetto di insediamento ha
la seguente redditività:

— di almeno 8 UDE nelle zone A, B, C e D;
— di almeno 5 UDE nelle isole minori e che si impegna, qualo-

ra non già posseduta, a raggiungere a seguito dell’attuazione del
piano aziendale la redditività di almeno 10 UDE nelle zone C e D e
di 12 nelle zone A e B;

e) viene dichiarato di avere l’ età compresa tra i 18 e i 40 (non
compiuti alla data di presentazione della domanda);

f) si impegna a non cambiare la destinazione d’uso dei beni
mobili ed immobili oggetto di finanziamento e a non alienare i sud-
detti beni;

g) viene dichiarato di avere piena conoscenza del PSR Sicilia
2007-2013, dei contenuti del bando pubblico misura 112 pacchetto
del PSR Sicilia 2007/2013, nonché delle “Disposizioni attuative parte
specifica misura 112 pacchetto”, delle “Disposizioni attuative e pro-
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cedurali misure ad investimento” e del “Manuale delle procedure per
la determinazione delle riduzioni, delle esclusioni e delle sanzioni” e
di accettarne incondizionatamente i termini;

• dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà con la quale la
ditta concedente dichiara: 

a) che il contratto di affitto o di comodato, registrato nei
modi di legge, avrà obbligatoriamente una durata di almeno 8 anni
a decorrere dalla data di insediamento, fatta eccezione per gli inter-
venti a valere sulla misura 311 azione A e C il cui periodo minimo di
valenza dovrà essere di almeno 17 anni a decorrere dalla data di
insediamento;

b) nel caso di comodato, sarà espressamente indicata, pena
l’esclusione, la rinuncia, da parte del comodante, della facoltà previ-
sta dal secondo comma dell’art. 1809 del codice civile;

c) nel contratto di affitto o comodato sarà riportata, pena
l’esclusione, l’autorizzazione, da parte del proprietario/comproprie-
tario al soggetto fisico o giuridico che si deve insediare, a realizzare
opere di miglioramento previste dal progetto allegato alla domanda
di partecipazione al bando;

d) è conoscenza dei vincoli e degli obblighi che saranno
assunti dallo stesso e dal richiedente in caso di esito positivo della
domanda di aiuto;

• certificazione aggiornata riguardante la profilassi di stato a
nome del cedente;

• copia notifica AGEA relativa alla quota latte posseduta a
nome del cedente;

• scheda di validazione del fascicolo aziendale;
• piano aziendale degli investimenti redatto sulla base dello

schema pubblicato sul sito www.psrsicilia.it. 
Il piano aziendale di impresa, attraverso una descrizione dell’in-

sieme dei fattori e delle attività che caratterizzano l’impresa agrico-
la, unitamente alle informazioni ricavabili sullo stato patrimoniale
dell’azienda, dal suo conto economico e dagli indici di efficienza eco-
nomica, dovrà consentire di valutare il miglioramento del rendimen-
to globale dell’impresa. Detta analisi, terrà conto anche della misu-
razione e del calcolo di appropriati indicatori tecnico-finanziari, i
quali saranno utilizzati per la valutazione dell’intervento program-
mato, anche ai fini della determinazione della sua ammissibilità.

Il piano deve comprendere anche il calcolo delle UDE, per la
dimostrazione della redditività, che, al momento della presentazio-
ne della domanda, per singolo soggetto che intende beneficiare del
premio, deve risultare di almeno 5 UDE nelle isole minori e di 8 UDE
nelle altre zone e, alla data di completamento del piano, di almeno
10 UDE nelle zone C e D e nelle isole minori e di almeno 12 UDE
nelle altre zone, nonché l’identificazione e quantificazione percen-
tuale delle particelle che dovessero ricadere in area svantaggiata o
protetta.

Altresì, nel piano potranno essere evidenziati eventuali fabbiso-
gni formativi e di consulenza, con particolare riferimento alle tema-
tiche ambientali, sulla base degli obiettivi previsti nello stesso;

• scheda di auto-attribuzione dei punteggi nonché la documen-
tazione comprovante il possesso dei requisiti e la sussistenza delle
condizioni per la convalida del punteggio auto-attribuito così come
individuata nelle relative tabelle. L’assenza della suddetta scheda, l’o-
messa compilazione della stessa e l’assenza della documentazione
comprovante il possesso dei requisiti, comporterà la mancata attri-
buzione del punteggio. I punteggi relativi alla “Qualità e coerenza
del progetto”, per le voci afferenti ad investimenti, devono trovare
rispondenza con specifiche voci nel computo metrico;

• certificato di destinazione urbanistica riguardante le parti-
celle interessate all’insediamento, rilasciato in data non anteriore a
6 mesi, con l’indicazione di tutti i vincoli gravanti sul fondo, per la
verifica di compatibilità dell’iniziativa con le previsioni del PRG del
comune. Tuttavia il certificato può essere sostituito, in caso di man-
cato rilascio entro i predetti termini, nelle forme previste dall’art. 18
della legge 28 febbraio 1985 n. 47;

• certificazione degli organismi pubblici competenti circa la
disponibilità di acqua per uso irriguo o impegno a regolarizzare
l’utilizzazione prima dell’erogazione dell’aiuto finale, qualora sui ter-
reni oggetto dell’insediamento e/o su altri da acquisire successiva-
mente all’insediamento, al momento della presentazione della
domanda o per il raggiungimento delle 10 o 12 UDE vengano dichia-
rate colture in irriguo e/o attestazione rilasciata dal consorzio nel
caso in cui l’azienda sia servita da un consorzio di bonifica e/o irri-
guo;

• copia conforme all’originale dell’autorizzazione all’esercizio
dell’attività vivaistica a nome del cedente di cui al decreto n. 4870 del
18 dicembre 2000;

• copia conforme all’originale del registro di stalla a nome del
cedente per le aziende zootecniche;

• dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativa al
rispetto delle prescrizione contenute nel Piano di azione per le azien-
de ricadenti all’interno delle zone vulnerabili a rischi nitrati;

• copia denuncia Agea per le superfici vitate;
• copia notifica AGEA relativa alla quota latte posseduta a

nome del cedente;
• dichiarazione del progettista resa ai sensi dell’art. 49, com-

ma 5, della legge regionale n. 13/86.
Inoltre, per le seguenti tipologie di insediamento dovrà essere

allegata, ove pertinente, la seguente documentazione aggiuntiva o in
parte sostitutiva:

A) insediamento nell’ambito di un soggetto giuridico già costituito
alla data di presentazione della domanda

• atto costitutivo e statuto sociale;
• certificazione di iscrizione al registro delle imprese agrico-

le (sezione speciale) rilasciata dalla CCIAA competente con l’indi-
cazione delle cariche sociali e l’attestazione antimafia ai sensi
dell’art. 2 del D.P.R. n. 252/98 e di non fallenza o, in alternativa,
autocertificazione redatta nelle forme previste dal D.P.R. n.
445/2000, contenente tutti gli elementi della documentazione
stessa;

• attestato d’iscrizione all’Albo nazionale delle cooperative rila-
sciato dalla CCIAA competente di cui al D.M. 23 giugno 2004, ove
pertinente;

• nel caso di insediamento di più giovani, atto, mandato collet-
tivo speciale a firma dei giovani che intendono insediarsi di conferi-
mento della rappresentanza legale ad uno di essi, per la presentazio-
ne della domanda in nome e per conto degli stessi giovani;

• elenco complessivo dei soci, a firma del legale rappresen-
tante;

• delibera a firma del legale rappresentante, con la quale:
a) viene dichiarato che, per le opere da realizzarsi previste

nel progetto esecutivo non sono state chieste né saranno richieste
altre agevolazioni ad enti pubblici regionali, nazionali e comuni-
tari; 

b) nel caso di concessione dei benefici a valere sulle altre
misure del pacchetto indicate nella domanda di aiuto, ci si impegna
ad assumere l’impegno finanziario di spesa per la parte non coperta
dall’aiuto pubblico e, nel caso in cui la struttura richiedente non
disponga di risorse proprie, ad avanzare richiesta ad un Istituto di
credito della concessione di fidi o di altre forme di garanzia ai fini
della realizzazione degli investimenti previsti nel piano aziendale
degli investimenti;

c) viene assunto l’impegno a demandare la responsabilità
civile e fiscale per la gestione dell’azienda e la titolarità della stessa
al giovane che intende presentare richiesta di partecipazione al
bando 112 - pacchetto o la corresponsabilità e la contitolarità nel
caso in cui vi sono più giovani che si vogliono insediare per tutto il
periodo vincolativo;

d) viene assunto l’impegno a modificare l’atto costitutivo e lo
statuto sociale o altro atto avente la medesima valenza giuridica,
prevedendo obbligatoriamente, pena l’esclusione, la condizione del-
l’assunzione esclusiva al momento dell’insediamento della responsa-
bilità o corresponsabilità civile e fiscale e della titolarità o con tito-
larità per la gestione dell’azienda in qualità di capo azienda

e) viene dichiarato che l’azienda oggetto di insediamento ha
la seguente redditività:

— di almeno 8 UDE nelle zone A, B, C e D o multipli in caso di
insediamenti plurimi in società cooperative o di persone;

— di almeno 5 UDE nelle isole minori o multipli in caso di inse-
diamenti plurimi in società cooperative o di persone e che si impe-
gna, qualora non già posseduta, a raggiungere a seguito dell’attua-
zione del piano aziendale la redditività di almeno 10 UDE nelle zone
C e D o multipli in caso di insediamenti plurimi in società coopera-
tive o di persone e di 12 nelle zone A e B o multipli in caso di inse-
diamenti plurimi in società cooperative o di persone;

f) viene dichiarato di essere a conoscenza dei vincoli e degli
obblighi che saranno assunti dallo stesso e dal richiedente in caso di
esito positivo della domanda di aiuto;
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g) viene dichiarato di avere piena conoscenza del PSR Sicilia
2007-2013, dei contenuti del bando pubblico misura 112 pacchetto
del PSR Sicilia 2007/2013, nonché delle “Disposizioni attuative parte
specifica misura 112 pacchetto”, delle “Disposizioni attuative e pro-
cedurali misure ad investimento” e del “Manuale delle procedure per
la determinazione delle riduzioni, delle esclusioni e delle sanzioni” e
di accettarne incondizionatamente i termini;

• certificato del tribunale di data recente e, comunque, non
anteriore a tre mesi, dal quale risulti che l’ente si trova nel pieno e
libero esercizio dei propri diritti;

• nel caso di terreni non appartenenti al soggetto giuridico,
dichiarazione con la quale la ditta concedente dichiara: 

1) che il contratto di affitto o di comodato, registrato nei modi
di legge, avrà obbligatoriamente una durata di almeno 8 anni a
decorrere dalla data di insediamento, fatta eccezione per gli inter-
venti a valere sulla misura 311 azione A e C il cui periodo minimo di
valenza dovrà essere di almeno 17 anni a decorrere dalla data di
insediamento;

2) che, nel caso di comodato, sarà espressamente indicata,
pena l’esclusione, la rinuncia, da parte del comodante, della facoltà
prevista dal secondo comma dell’art. 1809 del codice civile;

3) che, nel contratto di affitto o comodato sarà riportata, pena
l’esclusione, l’autorizzazione, da parte del proprietario/comproprie-
tario al soggetto giuridico, a realizzare opere di miglioramento pre-
viste dal progetto allegato alla domanda di partecipazione al bando;

4) di essere a conoscenza dei vincoli e degli obblighi che saran-
no assunti dallo stesso e dal richiedente in caso di esito positivo della
domanda di aiuto.

B) Insediamento avvenuto entro i sei mesi antecedenti alla presenta-
zione della domanda

B1) come ditta singola

• certificazione INPS attestante il regolare versamento dei con-
tributi previdenziali (DURC);

• dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà con la quale:
a) viene dichiarato di essere imprenditore agricolo, come

definito dall’ art. 2135 del codice civile integrato e modificato dal
decreto legislativo n. 228 del 18 maggio 2001;

b) viene dichiarato di avere piena conoscenza del PSR Sicilia
2007/2013, dei contenuti del bando pubblico misura 112 pacchetto
del PSR Sicilia 2007/2013, nonché delle “Disposizioni attuative parte
specifica misura 112 pacchetto”, delle “Disposizioni attuative e pro-
cedurali misure ad investimento” e del “Manuale delle procedure per
la determinazione delle riduzioni, delle esclusioni e delle sanzioni” e
di accettarne incondizionatamente i termini;

c) viene assunto l’impegno nei cinque anni a decorrere dalla
data di adozione del provvedimento di concessione del contributo, a
non apportare all’operazione d’investimento modifiche sostanziali
che:

— ne alterino la natura o le condizioni di esecuzione o confe-
riscano un indebito vantaggio ad una impresa o a un ente pubblico;

— siano conseguenza di un cambiamento dell’assetto proprie-
tario di un’infrastruttura ovvero della cessazione o della rilocalizza-
zione di una attività produttiva;

— a non cambiare la destinazione d’uso dei beni mobili ed
immobili oggetto di finanziamento e a non alienare i suddetti beni;

d) viene assunto l’impegno finanziario di spesa per la parte
non coperta dall’aiuto pubblico, e nel caso in cui la struttura richie-
dente non disponga di risorse proprie, ad avanzare richiesta ad un
Istituto di credito della concessione di fidi o di altre forme di garan-
zia ai fini della realizzazione degli investimenti previsti nel piano
aziendale degli investimenti;

e) viene dichiarato che, per le opere da realizzarsi previste
nel progetto esecutivo non sono state chieste né saranno richieste
altre agevolazioni ad enti pubblici regionali, nazionali e comunitari;

f) viene dichiarato che l’azienda oggetto di insediamento ha
la seguente redditività:

— di almeno 8 UDE nelle zone A, B, C e D o multipli in caso di
insediamenti plurimi in società cooperative o di persone

— di almeno 5 UDE nelle isole minori o multipli in caso di inse-
diamenti plurimi in società cooperative o di persone e che si impe-
gna, qualora non già posseduta, a raggiungere a seguito dell’attua-
zione del piano aziendale la redditività di almeno 10 UDE nelle zone
C e D o multipli in caso di insediamenti plurimi in società coopera-
tive o di persone e di 12 nelle zone A e B o multipli in caso di inse-
diamenti plurimi in società cooperative o di persone;

g) viene dichiarato di avere un’età compresa tra i 18 e i 40
(non compiuti alla data di presentazione della domanda).

B2) nell’ambito di un soggetto giuridico

• nel caso di più giovani che si sono insediati, atto o mandato
collettivo speciale, a firma dei giovani, di conferimento della rappre-
sentanza legale ad uno di essi, a presentare la domanda in nome e
per conto degli stessi;

• copia fotostatica del documento di identità in corso di vali-
dità degli altri soggetti che chiedono il premio;

• atto costitutivo e statuto sociale o altro atto avente la medesi-
ma valenza giuridica, nel quale deve essere prevista obbligatoria-
mente, pena l’esclusione, la condizione dell’assunzione esclusiva, al
momento dell’insediamento, della responsabilità o corresponsabilità
civile e fiscale per la gestione dell’azienda in qualità di capo azienda;

• delibera e/o atto con il quale al/ai giovane/i è stata demandata
la responsabilità o corresponsabilità civile e fiscale per la gestione
dell’azienda e la titolarità o contitolarità della stessa;

• certificazione rilasciata dalla CCIAA competente con l’indica-
zione delle cariche sociali e l’attestazione antimafia ai sensi del-
l’art. 2 del D.P.R. n. 252/98 e di non fallenza o, in alternativa, auto-
certificazione redatta nelle forme previste dal D.P.R. n. 445/2000,
contenente tutti gli elementi della documentazione stessa;

• attestato d’iscrizione all’Albo nazionale delle cooperative rila-
sciato dalla CCIAA competente di cui al D.M. 23 giugno 2004, ove
pertinente;

• elenco complessivo dei soci, a firma del capo azienda;
• delibera a firma del capo azienda o dal rappresentante legale

se vi sono più giovani che si sono insediati come capo azienda, con
la quale:

a) viene assunto l’impegno nei cinque anni a decorrere dalla
data di adozione del provvedimento di concessione del contributo, a
non apportare all’operazione d’investimento modifiche sostanziali
che:

— ne alterino la natura o le condizioni di esecuzione o confe-
riscano un indebito vantaggio ad una impresa o a un ente pubblico;

— siano conseguenza di un cambiamento dell’assetto proprie-
tario di un’infrastruttura ovvero della cessazione o della rilocalizza-
zione di una attività produttiva;

— a non cambiare la destinazione d’uso dei beni mobili ed
immobili oggetto di finanziamento e a non alienare i suddetti beni;

b) viene assunto l’impegno finanziario di spesa per la parte
non coperta dall’aiuto pubblico, e nel caso in cui la struttura richie-
dente non disponga di risorse proprie, ad avanzare richiesta ad un
Istituto di credito della concessione di fidi o di altre forme di garan-
zia ai fini della realizzazione degli investimenti previsti nel piano
aziendale degli investimenti;

c) viene dichiarato che, per le opere da realizzarsi previste
nel progetto esecutivo non sono state chieste né saranno richieste
altre agevolazioni ad enti pubblici regionali, nazionali e comunitari;

d) viene dichiarato che l’azienda oggetto di insediamento ha
la seguente redditività:

— di almeno 8 UDE nelle zone A, B, C e D o multipli in caso di
insediamenti plurimi in società cooperative o di persone

— di almeno 5 UDE nelle isole minori o multipli in caso di inse-
diamenti plurimi in società cooperative o di persone e che si impe-
gna, qualora non già posseduta, a raggiungere a seguito dell’attua-
zione del piano aziendale la redditività di almeno 10 UDE nelle zone
C e D o multipli in caso di insediamenti plurimi in società coopera-
tive o di persone e di 12 nelle zone A e B o multipli in caso di inse-
diamenti plurimi in società cooperative o di persone;

e) viene dichiarato che tutti i giovani che richiedono il pre-
mio hanno l’ età compresa tra i 18 e i 40 (non compiuti alla data di
presentazione della domanda);

f) viene dichiarato di avere piena conoscenza del PSR Sicilia
2007-2013, dei contenuti del bando pubblico misura 112 pacchetto
del PSR Sicilia 2007/2013, nonché delle “Disposizioni attuative parte
specifica misura 112 pacchetto”, delle “Disposizioni attuative e pro-
cedurali misure ad investimento” e del “Manuale delle procedure per
la determinazione delle riduzioni, delle esclusioni e delle sanzioni” e
di accettarne incondizionatamente i termini.

Per quanto riguarda l’ulteriore documentazione, si rimanda alle
singole misure attivate con il pacchetto.

Il progetto e la relativa documentazione tecnica dovranno esse-
re redatti e sottoscritti da tecnici agricoli abilitati nei limiti delle
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rispettive competenze professionali, nonché dal soggetto richieden-
te, pena l’archiviazione.

Tutta la documentazione allegata alla domanda di aiuto deve
essere valida alla data dell’inoltro telematico della domanda stessa.

19.2. Documentazione da presentare prima della emanazione della
decisione individuale di concessione del sostegno

Successivamente all’approvazione della graduatoria generale,
gli IPA, con apposita nota, richiederanno alle ditte che vi rientrano
utilmente e finanziabili la documentazione appresso indicata, che
dovrà essere trasmessa, pena l’esclusione, entro 30 giorni dal ricevi-
mento della stessa:

• certificazione INPS attestante il regolare versamento dei con-
tributi previdenziali (DURC);

• scheda di validazione del fascicolo aziendale.
Inoltre, per le seguenti tipologie di insediamento dovrà essere

allegata, ove pertinente, la seguente documentazione aggiuntiva o in
parte sostitutiva:

A) insediamento avvenuto nell’ambito di un soggetto giuridico costi-
tuito dopo la presentazione della domanda

• atto costitutivo e statuto sociale o altro atto avente la medesi-
ma valenza giuridica, nel quale deve essere prevista obbligatoria-
mente, pena l’esclusione, la condizione dell’assunzione esclusiva al
momento dell’insediamento della responsabilità o corresponsabilità
civile e fiscale per la gestione dell’azienda e della titolarità o contito-
larità della stessa in qualità di capo azienda. La predetta documen-
tazione non dovrà essere prodotta qualora la condizione di cui in
argomento è già presente in quella allegata alla domanda di parteci-
pazione al bando;

• delibera e/o atto con il quale al/ai giovane/i è stata demanda-
ta la responsabilità o corresponsabilità civile e fiscale per la gestio-
ne dell’azienda e la titolarità o contitolarità della stessa;

• certificazione rilasciata dalla CCIAA competente con l’indica-
zione delle cariche sociali e l’attestazione antimafia ai sensi del-
l’art. 2 del D.P.R. n. 252/98 e di non fallenza o, in alternativa, auto-
certificazione redatta nelle forme previste dal D.P.R. n. 445/2000,
contenente tutti gli elementi della documentazione stessa;

• attestato d’iscrizione all’Albo nazionale delle cooperative rila-
sciato dalla CCIAA competente di cui al D.M. 23 giugno 2004, ove
pertinente;

• elenco complessivo dei soci, a firma del/i capo/i azienda;
• delibera a firma del capo azienda o dal rappresentante legale

se vi sono più giovani che si sono insediati , con la quale:
a) viene assunto l’impegno nei cinque anni a decorrere dalla

data di adozione del provvedimento di concessione del contributo, a
non apportare all’operazione d’investimento modifiche sostanziali
che:

— ne alterino la natura o le condizioni di esecuzione o confe-
riscano un indebito vantaggio ad una impresa o a un ente pubblico;

— siano conseguenza di un cambiamento dell’assetto proprie-
tario di un’infrastruttura ovvero della cessazione o della rilocalizza-
zione di una attività produttiva;

— a non cambiare la destinazione d’uso dei beni mobili ed
immobili oggetto di finanziamento e a non alienare i suddetti beni;

b) viene assunto l’impegno finanziario di spesa per la parte
non coperta dall’aiuto pubblico, e nel caso in cui la struttura richie-
dente non disponga di risorse proprie, ad avanzare richiesta ad un
istituto di credito della concessione di fidi o di altre forme di garan-
zia ai fini della realizzazione degli investimenti previsti nel piano
aziendale degli investimenti;

c) viene dichiarato che, per le opere da realizzarsi previste
nel progetto esecutivo non sono state chieste né saranno richieste
altre agevolazioni ad enti pubblici regionali, nazionali e comunitari;

B) insediamento nell’ambito di un soggetto giuridico già costituito
alla data di presentazione della domanda

• atto costitutivo e statuto sociale o altro atto avente la medesi-
ma valenza giuridica nel quale deve essere prevista obbligatoriamen-
te, pena l’esclusione, la condizione dell’assunzione esclusiva al
momento dell’insediamento della responsabilità o corresponsabilità
civile e fiscale per la gestione dell’azienda e della titolarità o contito-
larità della stessa in qualità di capo azienda;

• delibera e/o atto con il quale al/ai giovane/i è stata demanda-
ta la responsabilità o corresponsabilità civile e fiscale per la gestio-
ne dell’azienda e la titolarità o contitolarità della stessa;

• certificazione rilasciata dalla CCIAA competente con l’indica-
zione delle cariche sociali e l’attestazione antimafia ai sensi del-
l’art. 2 del D.P.R. n. 252/98 e di non fallenza o, in alternativa, auto-
certificazione redatta nelle forme previste dal D.P.R. n. 445/2000,
contenente tutti gli elementi della documentazione stessa.

19.3. Documentazione inerente certificazioni, autorizzazioni, ecc., da
presentare entro 12 mesi dalla decisione individuale

Per quanto riguarda l’elencazione della pertinente documenta-
zione (autorizzazioni, concessioni, ecc. ecc.), si rimanda alla specifi-
ca voce delle altre misure attivate con il pacchetto.

19.4. Documentazione attestante il raggiungimento dei requisiti non
posseduti al momento della presentazione della domanda di par-
tecipazione al bando

La documentazione di cui appresso dovrà essere trasmessa
entro 30 giorni dalla data del loro raggiungimento (requisito della
professionalità: tre anni a decorrere dalla data della decisione indi-
viduale di concessione dell’aiuto; requisito ambientale: tre anni a
decorrere dalla data dell’insediamento):

• diploma di laurea o titolo di studio superiore nel settore agri-
colo o attestato di capo azienda;

• formulario di identificazione dei rifiuti ove pertinente;
• registro di carico e scarico dei rifiuti ove pertinente;
• MUD, ove pertinente;
• eventuale contratto stipulato con ditte specializzate per lo

smaltimento dei rifiuti;
• eventuale certificazione attestante il risanamento e attestato

di igiene e benessere degli animali per le aziende zootecniche;
• certificazione attestante l’utilizzo delle acque ad uso irriguo;
• raggiungimento delle redditività aziendale mediante la realiz-

zazione delle modifiche descritte nella relazione tecnica presentata
dalla ditta in fase istruttoria;

• autorizzazione ad esercitare l’attività vivaistica;
• registri di stalla per le aziende zootecniche;
• documentazione attestante il rispetto della normativa per le

aziende ricadenti all’interno delle zone vulnerabili a rischio nitrati.
Per quanto riguarda eventuale ulteriore documentazione si

rimanda alla specifica voce delle altre misure attivate con il pac-
chetto.

19.5. Documentazione attestante la realizzazione del piano aziendale

Per quanto riguarda l’elencazione della documentazione, si
rimanda alla specifica voce delle altre misure attivate con il pac-
chetto.

20. Procedimento amministrativo - Disposizioni in deroga a
quanto previsto dalle “Disposizioni attuative e procedurali”
misure a investimento- Parte generale - PSR Sicilia
2007/2013”.

Per la verifica della ricevibilità, dell’ammissibilità, della docu-
mentazione inerente l’insediamento ed il raggiungimento dei requi-
siti non posseduti al momento della presentazione della domanda,
ciascuno Ispettorato provinciale dell’agricoltura procederà alla
nomina di una commissione, con possibilità di articolarla in più sot-
tocommissioni, in relazione al numero di domande pervenute, com-
posta da almeno tre funzionari ed un segretario. 

Per la assegnazione e convalida del punteggio e dell’iniziativa
progettuale proposta, l’esame della documentazione inerente auto-
rizzazioni, concessioni, ecc., la verifica della realizzazione del pro-
getto, ogni singolo Ispettorato provinciale dell’agricoltura procederà
alla nomina di un comitato di progetto, con possibilità di articolarlo
in più sottocomitati, in relazione al numero di domande pervenute.

Il comitato di progetto sarà composto dal dirigente responsabi-
le dell’attuazione della misura 112 con funzioni di Presidente e da un
numero congruo di componenti, in relazione al numero di domande
pervenute, con specifica competenza per l’istruttoria delle pratiche
afferenti le misure del pacchetto a partecipazione obbligatoria (112,
121, 122, 221, 311 az. A, 311 az. B e 311 az. C), nonché di quelle a
partecipazione volontaria (114 e 132). Il Presidente del Comitato
svolge la funzione di Presidente dei sottocomitati. Per le materie non
afferenti al dipartimento interventi strutturali per l’agricoltura, i
componenti saranno segnalati dai rispettivi dipartimenti.

20.1. Ricevibilità ed ammissibilità 

A seguito del ricevimento della domanda, il dirigente della strut-
tura responsabile della attuazione della misura 112 assegnerà la



C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

10 Suppl. ord. alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 21 del 30-4-2010 (n. 17)

domanda alla commissione, che procederà alla verifica della ricevi-
bilità.

Le domande che hanno superato positivamente la fase della
ricevibilità saranno successivamente sottoposte alla verifica di
ammissibilità.

Il dirigente responsabile della attuazione della misura trasmet-
terà le pratiche che hanno superato la fase di ammissibilità al comi-
tato di progetto per i successivi adempimenti. Il presidente del comi-
tato, in relazione al numero di domande pervenute, potrà assegnare
parte delle pratiche ai sottocomitati di progetto per l’esame istrutto-
rio.

20.2. Istruttoria tecnico-amministrativa

Le attività amministrative relative alla istruttoria tecnico-ammi-
nistrativa saranno eseguite secondo quanto indicato nelle “Dispo-
sizioni attuative e procedurali - misure ad investimento Parte gene-
rale - PSR Sicilia 2007/2013”.

20.3. Formulazione della graduatoria 

Le attività amministrative relative alla formulazione delle gra-
duatorie saranno eseguite secondo quanto indicato nelle Dispo-
sizioni attuative e procedurali - misure ad investimento parte gene-
rale.

Per quanto riguarda specificatamente la materia dei ricorsi
gerarchici, le ditte che intendono avanzare ricorso gerarchico,
dovranno inoltrare copia dello stesso anche all’IPA competente per
territorio, il quale, entro 10 giorni dal ricevimento, ai sensi delle pre-
senti diposizioni, dovrà inviare all’Amministrazione centrale la pre-
vista relazione corredata del parere in ordine all’accoglimento o
respinzione del ricorso gerarchico e di ogni altra documentazione
utile alla sua trattazione.

20.4. Decisione individuale-Decreto di concessione

La decisione individuale di concedere il sostegno all’insedia-
mento dei giovani agricoltori (decreto di concessione) deve essere
adottata, al massimo, entro diciotto mesi dal momento dell’insedia-
mento. Nel decreto di concessione dovrà essere anche riportato che
il mancato rispetto dei prescritti impegni assunti dal giovane relati-
vamente alla misura 112 ne comporta la revoca e la restituzione
degli aiuti già erogati a valere sia sulla stessa misura sia sulle altre
misure ammesse a beneficiare dell’aiuto nell’ambito del pacchetto.
Per quanto riguarda le altre misure del pacchetto, nel decreto
dovranno essere riportate le medesime indicazioni inerenti le san-
zioni da applicare di cui ai decreti di concessione afferenti le singo-
le misure.

21. Domanda di pagamento

Le modalità di presentazione sono indicate nelle “Disposizioni
attuative e procedurali” - misure a investimento - Parte generale -
PSR Sicilia 2007/2013. Le domande di pagamento saranno presenta-
te seguendo le stesse procedure indicate per le domande di aiuto. Le
relative domande di pagamento dovranno essere imputate informa-
ticamente a IPA ……..(selezionare dal menù a tendina l’Ispettorato
provinciale dell’agricoltura competente per territorio ove ricade
l’azienda oggetto di insediamento). La stampa definitiva di ciascuna
domanda di pagamento debitamente firmata, rilasciata informatica-
mente dal SIAN, deve essere presentata unitamente ad una copia
della stessa, completa degli allegati, in duplice copia, di cui una in
originale, a IPA (selezionare dal menù a tendina l’Ispettorato provin-
ciale dell’agricoltura competente per territorio ove ricade l’azienda
oggetto di insediamento, con le seguenti modalità: spedizione/conse-
gna a mano della domanda e documentazione allegata in plico chiu-
so a mezzo di lettera raccomandata riportante la dicitura “PSR
Sicilia 2007/2013 - Domanda di pagamento a valere sulla misura e gli
estremi del soggetto richiedente.

Nella domanda di pagamento di cui alla misura 112 il giovane
beneficiario dovrà indicare se l’erogazione del premio dovrà avveni-
re in conto capitale o in conto interessi o in forma mista. In questo
ultimo caso, dovrà indicare l’importo da erogare in conto interessi.
Inoltre, se non viene chiesta in modo esclusivo l’erogazione in conto
capitale, dovrà indicare i dati bancari necessari per l’accreditamento
delle somme.

Anticipi

Per quanto riguarda gli anticipi afferenti le altre misure del pac-
chetto si rimanda alle “Disposizioni attuative e procedurali misure a
investimento - Parte generale - PSR Sicilia 2007/2013”.

L’anticipo, comunque, sarà erogato solo dopo la verifica della
cantierabilità degli interventi previsti nel piano aziendale, per i quali
necessitava l’acquisizione di specifiche autorizzazioni, certifica-
zioni, ecc.

Saldi

Per l’erogazione della seconda ed ultima rata dell’aiuto per il
primo insediamento, la ditta beneficiaria dovrà produrre la docu-
mentazione attestante il raggiungimento dei requisiti non posseduti
al momento dell’insediamento e il documento unico di regolarità
contributiva (DURC), laddove previsto dalla normativa vigente in
materia pensionistica ed assistenziale.

Nel caso in cui il completamento degli investimenti afferenti le
altre misure del pacchetto dovesse avvenire prima della data ultima
per il raggiungimento dei requisiti di cui sopra, potrà essere comun-
que richiesto il saldo anticipato dell’aiuto, previa stipula di apposita
fidejussione bancaria o polizza assicurativa, valida ed efficace sino a
quando l’Ispettorato provinciale agricoltura cui la domanda è stata
inoltrata non provvederà a svincolarla.

Per quanto concerne le domande di pagamento (acconti e saldi)
a valere sulle singole misure attivate con il pacchetto, si rimanda alle
“Disposizioni attuative e procedurali misure a investimento - Parte
generale - PSR Sicilia 2007/2013”.

22. Controlli e sanzioni

L’Amministrazione si riserva la facoltà di disporre accertamenti
sui lavori inerenti la realizzazione delle opere finanziate, anche in
corso d’opera per verificare l’andamento delle stesse, secondo il cro-
noprogramma previsto, e le spese effettivamente sostenute ai fini
della rendicontazione.

L’Amministrazione, procederà, un volta realizzate le opere, ai
controlli previsti dall’art. 30 del reg. CE 1975/2006 (Controlli ex
post).

In applicazione degli articoli 22, 23, 24 e 25 del regolamento
comunitario n. 1975/2006, in caso di mancato rispetto degli impegni,
cui è subordinata la concessione degli aiuti, si procederà alla ridu-
zione e, relativamente ai finanziamenti afferenti le misure a parteci-
pazione obbligatoria di cui al pacchetto, alla esclusione degli stessi,
proporzionalmente alla irregolarità commessa, secondo la classifica-
zione dell’inadempienza constatata in conformità a quanto indicato
nel D.M. n. 30125 del 22 dicembre 2009 recante “Disciplina del regi-
me di condizionalità ai sensi del regolamento CE n. 73/2009 e delle
riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei paga-
menti diretti e dei Programmi di sviluppo rurale ” pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 303 del 31 dicembre
2009.

Per quanto attiene al mancato rispetto degli impegni previsti
per la misura 112, si procederà alla revoca dell’atto amministrativo
di concessione degli aiuti afferenti la stessa misura, le misure a par-
tecipazione obbligatoria, nonché, eventualmente, le misure a parte-
cipazione volontaria ed il contestuale avvio delle procedure per la
restituzione delle somme già erogate.

Relativamente alle procedure per la quantificazione delle ridu-
zioni e delle esclusioni, nonché alle modalità di calcolo per l’applica-
zione delle sanzioni, relative alle infrazioni commesse per il manca-
to rispetto degli impegni assunti dal beneficiario, nelle more del-
l’adozione di apposito provvedimento che disciplina la griglia da
applicare alle misure, sottomisure e azioni dell’asse 1, si applicano le
norme comunitarie e nazionali nonché le disposizioni contenute nel
decreto n. 2763 del 16 dicembre 2008 pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana n. 13 del 27 marzo 2009 e successive
modifiche ed integrazioni.

23. Disposizioni finali

Per quanto non previsto nelle presenti disposizioni si farà rife-
rimento al PSR Sicilia 2007/2013, alle “Disposizioni attuative e pro-
cedurali delle misura a investimento” parte generale emanate dal-
l’Autorità di gestione, nonché alle norme comunitarie, nazionali e
regionali vigenti.

L’Amministrazione si riserva successivamente, ove necessario,
di impartire ulteriori disposizioni ed istruzioni.

Infine si rappresenta che i dati personali ed aziendali in pos-
sesso della Regione, acquisiti a seguito del presente bando, verranno
trattati nel rispetto del decreto legislativo n. 196/2003 e successive
modifiche ed integrazioni.
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PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE AL PACCHETTO GIOVANI 100

Nel caso di aziende  ricadenti in più aree, per l’attri-
buzione del punteggio si adotta il criterio di preva-
lenza territoriale espressa in ettari

20
15
10
5

Aziende ricadenti nelle aree D
Aziende ricadenti nelle aree C
Aziende ricadenti nelle aree B
Aziende ricadenti nelle aree A

D1
D2
D3
D4

Per ogni misura il punteggio massimo attribuibile è
pari a 40. Nel caso in cui si intende partecipare a
due o più misure, e la somma dei rispettivi punteggi
supera i 40 punti, questo valore sarà riportato a 40.

Qualità e coerenza del progetto punt. max attribubile:
14 (punt. max di Tab. C1).

Priorità settoriali afferenti la misura 121 punt.max
attribuibile: 26 (punt. max di Tab. C2); punt. max
attribuibile alla misura 121: 40.

punt. max attribuibile: 40 (punt. max di Tab. C3)
punt. max attribuibile: 40 (punt. max di Tab. C4)
punt. max attribuibile: 40 (punt. max di Tab. C5a)
punt. max attribuibile: 40 (punt. max di Tab. C5b)
punt. max attribuibile: 40 (punt. max di Tab. C5c)

40

Valutazione del piano aziendale secondo i criteri
individuati per le misure richieste relativi alla
qualità e coerenza del progetto (Tab. C1, C3, C4 e
C5a, C5b e C5c) ed alle priorità settoriali (Tab.
C2).

Misura 121

Misura 122
Misura 221
Misura 311 az. A
Misura 311 az. B
Misura 311 az. C

C2

Punteggio massimo attribuibile alla tabella B15Valutazione del piano aziendale secondo gli obiet-
tivi qualificanti del P.A. (Tab. B)C1

Atto di assegnazione dell’azienda da parte dei prepo-
sti organi pubblici3Aziende costituite da beni confiscati alla crimina-

lità organizzataB4

— Certificazione dell’ente di controllo
— Certificato CCIAA per la IGT; la documentazione

richiesta deve essere aggiornata alla data di pre-
sentazione della domanda

2
Aziende che realizzano prodotti ottenuti secondo

le norme e i disciplinari di cui ai sistemi di qua-
lità della misura 132: IGT

B3

— Certificazione dell’ente di controllo
— Certificato CCIAA per la DOC
— Certificato del Consorzio per la IGP; la documen-

tazione richiesta deve essere aggiornata alla data
di presentazione della domanda

6
Aziende che realizzano prodotti ottenuti secondo

le norme e i disciplinari di cui ai sistemi di qua-
lità della misura 132: DOC e/o IGP

B2

— Certificazione dell’ente di controllo
— Certificato CCIAA per la DOCG
— Certificato del Consorzio per la DOP
— Attestato di assoggettamento dell’Organismo di

controllo per BIO; la documentazione richiesta
deve essere aggiornata alla data di presentazione
della domanda

7
Aziende che realizzano prodotti ottenuti secondo

le norme e i disciplinari di cui ai sistemi di qua-
lità della misura 132: DOCG e/o DOP e/o BIO

B1

DURC 3Esperienza lavorativa in qualità di coadiuvante
familiare o lavoratore agricolo per almeno 3 anniA4

Copia dell’attestato o autocertificazione ai sensi del
D.P.R. n. 445 attestante il possesso della qualifica7

Giovane imprenditore che, al momento della pre-
sentazione dell’istanza, è in possesso di idonea
qualifica per la conduzione aziendale

A3

Copia titolo di studio o autocertificazione ai sensi del
D.P.R. n. 445 attestante il possesso del titolo10

Giovane imprenditore che, al momento della pre-
sentazione dell’istanza, è diplomato agrotecnico
o perito agrario

A2

Copia titolo di studio o autocertificazione ai sensi del
D.P.R. n. 445 attestante il possesso del titolo15

Giovane imprenditore che, al momento della pre-
sentazione dell’istanza, è laureato in scienze
agrarie, forestali o veterinaria

A1
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Descrizione Cod. Descrizione Punti Documentazione comprovante l’attribuzione del punteggio

Allegato A

Tab. A - Pacchetto giovani - criteri di selezione
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1,5 ISO 9000, 14000, 22000, UNI 22005

1,5 Biologico, DOCG, DOP, DOC, IGP, IGT

4 Dettagliare gli investimenti nel businnes plan

1,5 Dettagliare gli investimenti nel businnes plan

1,5 Dettagliare gli investimenti nel businnes plan

1 Dettagliare gli investimenti nel businnes plan

2 Dettagliare gli investimenti nel businnes plan

1 Dettagliare gli investimenti nel businnes plan

1 Dettagliare gli investimenti nel businnes plan

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE PER QUESTA VOCE 15

Investimenti che vanno oltre gli standard minimi
previsti dalle norme vigenti

Miglioramento
delle condizioni

di sicurezza
sul lavoro

Investimenti destinati all’introduzione in azienda
di tecnologie produttive innovative e/o all’intro-
duzione di innovazioni di processo

Introduzione
di innovazioni
tecnologiche

Investimenti funzionali alla riconversione produt-
tiva aziendale es. az. Zootecnica latte<carne; spe-
cie>specie diversa; frutticolo>altra specie>specie
diversa

Riconversione
produttiva

Corsi di formazione aggiuntivi a quello stretta-
mente necessario per l’acquisizione della capa-
cità professionale e/o consulenze

Miglioramento
delle capacità
professionali
(formazione-
consulenza)

Investimenti destinati all’utilizzo di fonti energeti-
che rinnovabili nel ciclo produttivo

Investimenti funzionali al risparmio idrico e/o
energetico nel ciclo produttivo

Investimenti volti all’introduzione in azienda delle
fasi della trasformazione e commercializzazione
e/o vendita diretta dei prodotti aziendali

Diversificazioni
delle attività

aziendali

Investimenti finalizzati all’implementazione di
sistemi di qualità volontari

Investimenti finalizzati all’implementazione di
sistemi di certificazione volontari

Obiettivi
qualificanti P.A. Azioni Punti Note

Tab. B - Qualità e coerenza del piano aziendale

Miglioramento
della sostenibilità

ambientale
delle attività
produttive

Qualificazione
delle produzioni
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1 3

2 Sostenibilità economica dell’investimento 2

3 Completamento della filiera produttiva 3

4 3

5 1

6 2

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE PER QUESTA VOCE 14

Dettagliare gli interventi nel piano
aziendale e computo metrico

Il progetto proposto prevede investi-
menti destinati all’utilizzo di fonti
energetiche rinnovabili nel ciclo
produttivo così come definita nelle
disposizioni attuative e procedurali
misure a investimento parte gene-
rale

Investimenti finalizzati all’uso di energie
alternative e alla riduzione di fattori
inquinanti 

Dettagliare gli interventi nel piano
aziendale e computo metrico

Il progetto proposto prevede investi-
menti che vanno oltre gli standard
minimi previsti dalle norme vigenti

Miglioramento delle condizioni relative
alla sicurezza sul posto di lavoro

Dettagliare gli interventi nel piano
aziendale e computo metrico

Il progetto proposto prevede investi-
menti destinati all’introduzione in
azienda di tecnologie produttive
innovative e/o all’introduzione di
innovazioni di processo che non
rappresenta l’ordinarietà per il set-
tore

Investimenti volti all’introduzione di inno-
vazioni di processi e prodotti

Dettagliare gli interventi nel piano
aziendale e computo metrico

Il progetto proposto prevede investi-
menti volti all’introduzione in
azienda delle fasi della trasforma-
zione e/o commercializzazione e/o
vendita diretta dei prodotti azien-
dali per il completamento della filie-
ra. In ogni caso la quantità di pro-
dotti di provenienza aziendale
dovrà essere superiore a 2/3 di quel-
la complessiva per la quale si propo-
ne il progetto

Dettagliare gli aspetti economici/
finanziari dei singoli interventi nel
piano aziendale

Il progetto proposto prevede piano
economico dettagliato con quantifi-
cazione delle risorse necessarie per
singolo intervento e relative fonti di
approvvigionamento

Dettagliare gli interventi nel piano
aziendale e computo metrico

Il progetto proposto prevede investi-
menti volti all’incremento del valore
aggiunto aziendale

Miglioramento delle performance econo-
miche (incremento del valore aggiunto
aziendale atteso con interventi finanziati
a regime)

Codice
tabella Descrizione Punti Modalità attribuzione punteggio

Documentazione
comprovante l’attribuzione

del punteggio

Tab. C1 - Qualità e coerenza del progetto afferente alla misura 121
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26

26

26

Dettagliare gli interventi nel piano
aziendale e nel computo metrico

Il progetto proposto prevede investi-
menti volti alla difesa fitosanitaria3

Per le attività vivaistiche, investimenti
mirati all’ottenimento di produzioni
di qualità con riferimento agli aspetti
fitosanitari

Dettagliare gli interventi nel piano
aziendale e nel computo metrico

Il progetto proposto prevede investi-
menti volti all’adozione di metodi di
coltivazione biologica

4Per le attività vivaistiche, produzioni
biologiche

Dettagliare gli interventi nel piano
aziendale e nel computo metrico

Il progetto proposto prevede investi-
menti funzionali alla fertirrigazio-
ne, risparmio idrico e al recupero
delle acque di irrigazione

5
Realizzazione di impianti irrigui ad

alta efficienza/recupero acque di irri-
gazione e fertirrigazione

Dettagliare gli interventi nel piano
aziendale e nel computo metrico

Il progetto proposto prevede investi-
menti innovativi volti all’introduzio-
ne in azienda di prodotti e processi
aziendali che non rappresentano
l’ordinarietà per il settore

6Tecnologie innovative

Dettagliare gli interventi nel piano
aziendale e nel computo metrico

Il progetto proposto prevede investi-
menti per la realizzazione di strut-
ture serricole con elevate perfoman-
ce ambientali

8Realizzazione di strutture serricole con
elevate performance ambientali

Investimenti per la fase della produ-
zione:

Dettagliare gli interventi nel piano
aziendale e nel computo metrico

Il progetto proposto prevede investi-
menti destinati all’introduzione in
azienda di macchine finalizzate alla
riduzione dei costi di produzione ed
al miglioramento  qualitativo dei
prodotti

6

b) Acquisto macchine specializzate
per l’esecuzione delle operazioni
colturali e della raccolta per la ridu-
zione dei costi di produzione e il
miglioramento della qualità mer-
ceologica dei prodotti

Dettagliare gli interventi nel piano
aziendale e nel computo metrico

Il progetto proposto prevede investi-
menti funzionali mirati al risparmio
idrico e al recupero delle acque di
irrigazione e fertirrigazione

8

a) Realizzazione di impianti irrigui ad
alta efficienza e, nel caso di appre-
stamenti serricoli, anche di impian-
ti recupero delle acque di irrigazio-
ne e fertirrigazione

Investimenti per la fase della produ-
zione:

Dettagliare gli interventi nel piano
aziendale e nel computo metrico

Il progetto proposto prevede investi-
menti destinati all’introduzione
della filiera interaziendale

12

Concentrazione dell’offerta mediante
la realizzazione di centri interazien-
dali di confezionamento e commer-
cializzazione, con particolare riferi-
mento agli aspetti logistici,  riguar-
dante le produzioni delle imprese
associate

Investimenti per la fase della lavora-
zione, trasformazione e/o commercia-
lizzazione:

Dettagliare gli interventi nel piano
aziendale e nel computo metrico

Il progetto proposto prevede investi-
menti volti alla differenziazione
qualitativa ed igienico-sanitaria del
prodotto aziendale

26

Investimenti per la conservazione del
prodotto: Sistemi di stoccaggio che
consentano la differenziazione del
prodotto e una migliore conserva-
zione dal punto di vista della qualità
merceologica ed igienico-sanitaria

Settori
produttivi Descrizione

Peso
MAX

26
Modalità attribuzione punteggio

Documentazione
comprovante l’attribuzione

del punteggio

Tab. C2 - Priorità settoriali afferenti alla misura 121
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26

26

Dettagliare gli interventi nel piano
aziendale e nel computo metrico

Il progetto proposto prevede investi-
menti destinati all’introduzione in
azienda di macchine finalizzate alla
riduzione dei costi di produzione ed
al miglioramento  qualitativo dei
prodotti

3

Acquisto macchine specializzate per
l’esecuzione delle operazioni di pota-
tura e della raccolta che consentano
la riduzione dei costi di produzione e
l’accrescimento della qualità merceo-
logica dei prodotti

Dettagliare gli interventi nel piano
aziendale e nel computo metrico

Il progetto proposto prevede investi-
menti funzionali al risparmio idrico6Realizzazione di impianti irrigui ad

alta efficienza (solo frutta fresca)

Dettagliare gli interventi nel piano
aziendale e nel computo metrico

Il progetto proposto prevede investi-
menti finalizzati al reinnesto di
frutteti con varietà aventi sbocchi di
mercato

7
Interventi di riconversione varietale in

funzione di specifiche nuove esigenze
di mercato

Investimenti per la fase della produ-
zione, in ordine decrescente:

Dettagliare gli interventi nel piano
aziendale e nel computo metrico

Il progetto proposto prevede investi-
menti destinati all’introduzione
della filiera interaziendale

10

Concentrazione dell’offerta mediante
la realizzazione di centri interazien-
dali di confezionamento e commer-
cializzazione, con particolare riferi-
mento agli aspetti logistici,  riguar-
dante le produzioni delle imprese
associate

Investimenti per la fase della lavorazio-
ne, trasformazione e/o commercializ-
zazione:

Dettagliare gli interventi nel piano
aziendale e nel computo metrico

Il progetto proposto prevede investi-
menti destinati all’introduzione in
azienda di macchine finalizzate alla
riduzione dei costi di produzione ed
al miglioramento  qualitativo dei
prodotti

3

Acquisto macchine specializzate per
l’esecuzione delle operazioni di pota-
tura e della raccolta che consentano
la riduzione dei costi di produzione e
l’accrescimento della qualità merceo-
logica dei prodotti

Dettagliare gli interventi nel piano
aziendale e nel computo metrico

Il progetto proposto prevede investi-
menti funzionali al risparmio idrico4Realizzazione di impianti irrigui ad

alta efficienza

Dettagliare gli interventi nel piano
aziendale e nel computo metrico

Il progetto proposto prevede investi-
menti finalizzati all’espianto di
agrumeti e reimpianto con portin-
nesti tolleranti al CTV

5
Realizzazione di nuovi impianti me-

diante l’utilizzo di portinnesti tolle-
ranti al Citrus Tristeza Virus (CTV)

Dettagliare gli interventi nel piano
aziendale e nel computo metrico

Il progetto proposto prevede investi-
menti finalizzati al reinnesto di
frutteti con varietà aventi sbocchi di
mercato

6
Interventi di riconversione varietale in

funzione di specifiche nuove esigenze
di mercato

Investimenti per la fase della produ-
zione:

Dettagliare gli interventi nel piano
aziendale e nel computo metrico

Il progetto proposto prevede investi-
menti destinati all’introduzione
della filiera interaziendale

8

Concentrazione dell’offerta mediante
la realizzazione di centri interazien-
dali di confezionamento e commer-
cializzazione, con particolare riferi-
mento agli aspetti logistici,  riguar-
dante le produzioni delle imprese
associate

Investimenti per la fase della lavora-
zione, trasformazione e/o commercia-
lizzazione:

Settori
produttivi Descrizione

Peso
MAX

26
Modalità attribuzione punteggio

Documentazione
comprovante l’attribuzione

del punteggio
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26

26

26

26

Dettagliare gli interventi nel piano
aziendale e nel computo metrico

Il progetto proposto prevede investi-
menti destinati alla produzione e uti-
lizzo di fonti energetiche rinnovabili
nel ciclo produttivo così come defini-
ta nelle disposizioni generali para-
grafo ... (eolica, solare, fotovoltaica,
biomassa, impianti di cogenerazione)

11

Investimenti destinati al recupero, trat-
tamento e valorizzazione di residui
zootecnici e vegetali e reflui per la
produzione di energia rinnovabile e
per l’utilizzazione agronomica

Dettagliare gli interventi nel piano
aziendale e nel computo metrico

Ristrutturazione con adozione siste-
ma di allevamento migliorativo15

Investimenti di realizzazione e ammo-
dernamento delle strutture finalizzati
al miglioramento delle condizioni di
igiene e benessere degli animali

Dettagliare gli interventi nel piano
aziendale e nel computo metrico

Il progetto proposto prevede investi-
menti destinati alla produzione e uti-
lizzo di fonti energetiche rinnovabili
nel ciclo produttivo così come defini-
ta nelle disposizioni generali para-
grafo ... (eolica, solare, fotovoltaica,
biomassa, impianti di cogenerazione)

11

Investimenti destinati al recupero, trat-
tamento e valorizzazione di residui
zootecnici e vegetali e reflui per la
produzione di energia rinnovabile e
per l’utilizzazione agronomica

Dettagliare gli interventi nel piano
aziendale e nel computo metrico

Ristrutturazione con adozione siste-
ma di allevamento migliorativo15

Investimenti di realizzazione e ammo-
dernamento delle strutture finalizzati
al miglioramento delle condizioni di
igiene e benessere degli animali

Dettagliare gli interventi nel piano
aziendale e nel computo metrico

Il progetto proposto prevede investi-
menti destinati all’introduzione in
azienda di macchine finalizzate alla
riduzione dei costi di produzione ed
al miglioramento qualitativo dei
prodotti

3

Acquisto macchine specializzate per
l’esecuzione delle operazioni di pota-
tura e di raccolta che consentano la
riduzione dei costi di produzione e
l’accrescimento della qualità merceo-
logica dei prodotti

Dettagliare gli interventi nel piano
aziendale e nel computo metrico

Il progetto proposto prevede investi-
menti funzionali al risparmio idrico8Realizzazione di impianti irrigui ad

alta efficienza

Investimenti per la fase della produzione:

Dettagliare gli interventi nel piano
aziendale e nel computo metrico

Il progetto proposto prevede investi-
menti innovativi volti all’introduzio-
ne in azienda delle fasi della trasfor-
mazione e/o commercializzazione
e/o vendita diretta dei prodotti
aziendali che non rappresentano
l’ordinarietà per il settore

15

Realizzazione di impianti di vinifica-
zione ad alto livello di innovazione
tecnologica finalizzati all’ottenimen-
to di un maggiore valore aggiunto del
prodotto finale

Investimenti per la fase della lavorazio-
ne, trasformazione e/o commercializ-
zazione:

Dettagliare gli interventi nel piano
aziendale e nel computo metrico

Il progetto proposto prevede investi-
menti destinati all’introduzione in
azienda di macchine finalizzate alla
riduzione dei costi di produzione ed
al miglioramento  qualitativo dei
prodotti

10

Acquisto macchine specializzate per
l’esecuzione delle operazioni di pota-
tura e di raccolta che consentano la
riduzione dei costi di produzione e
l’accrescimento della qualità merceo-
logica dei prodotti

Investimenti per la fase della produzione:

Dettagliare gli interventi nel piano
aziendale e nel computo metrico

Il progetto proposto prevede investi-
menti innovativi volti all’introduzio-
ne in azienda delle fasi della trasfor-
mazione e/o commercializzazione
e/o vendita diretta dei prodotti
aziendali che non rappresentano
l’ordinarietà per il settore

16

Nelle fasi di trasformazione e commer-
cializzazione per le produzioni di qua-
lità, realizzazione e ammodernamen-
to di impianti di molitura ad alto livel-
lo di innovazione tecnologica finaliz-
zati all’ottenimento di un maggiore
valore aggiunto del prodotto finale

Investimenti per la fase della lavorazio-
ne, trasformazione e/o commercializ-
zazione:

Settori
produttivi Descrizione

Peso
MAX

26
Modalità attribuzione punteggio

Documentazione
comprovante l’attribuzione

del punteggio
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1 11,00

2 2,00

3

4 5,00

5 Adeguamento viabilità di servizio 2,00

6 2,00

7 5,00

8 5,00

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE PER QUESTA VOCE 40

Dettagliare gli interventi nel piano
aziendale

Il progetto proposto prevede l'adozio-
ne di un piano di gestione forestale
per interventi la cui superficie è pari
o maggiore di 15 ha e inferiore a 50 ha

Adozione di un piano di gestione forestale
per interventi la cui superficie è pari o
maggiore di 15 ha e inferiore a 50 ha

Dettagliare gli interventi nel piano
aziendale

Il progetto proposto prevede l’adesione
ad un sistema di certificazione fore-
stale (FSC, PEFC, ISO  14001/04, ecc.)

Adesione ad un sistema di certificazione
forestale (FSC, PEFC, ISO  14001/04,
ecc.)

Dettagliare gli interventi nel piano
aziendale e nel computo metrico

Il progetto proposto prevede l’acqui-
sto di macchine e attrezzature per il
taglio, l’esbosco e l’allestimento del
materiale legnoso

Acquisto di macchine e attrezzature per il
taglio, l’esbosco e l’allestimento del mate-
riale legnoso

Dettagliare gli interventi nel piano
aziendale e nel computo metrico

Il progetto proposto prevede investi-
menti finalizzati all’adeguamento
della viabilità di servizio

Dettagliare gli investimenti nel
piano aziendale e nel computo
metrico

Il progetto proposto prevede investi-
menti finalizzati all’utilizzo di
soprassuoli forestali artificiali

Investimenti finalizzati all’utilizzo di so-
prassuoli forestali artificiali

La diversa dimensione è da desu-
mersi dal piano aziendale

Il progetto proposto prevede inter-
venti su aree di diversa dimensione

2,50
5,50
8,00

Dimensione dell’area di intervento (punteggio
proporzionale alla dimensione dell’area):
��. tra 15 e 25 ha
��. >25 e 50 ha
��. >50

Dettagliare gli interventi nel piano
aziendale

Il progetto proposto prevede inter-
venti per il miglioramento delle
condizioni relative alla sicurezza sul
posto di lavoro

Miglioramento delle condizioni relative
alla sicurezza sul posto di lavoro

Dettagliare gli interventi nel piano
aziendale

Il progetto proposto prevede inter-
venti per il rafforzamento della filie-
ra produttiva

Rafforzamento della filiera produttiva (cri-
terio applicabile qualora l’attività di
taglio, allestimento ed esbosco sia diret-
tamente associata ad una attività di tra-
sformazione del prodotto anche attraver-
so contratti di prevendita)

Codice
tabella Descrizione Punti Modalità attribuzione punteggio

Documentazione
comprovante l’attribuzione

del punteggio

Tab. C3 - Qualità e coerenza del progetto afferente alla misura 122

Azione A

1 10

2

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE PER QUESTA VOCE 40

Azione B

3 15

4 25

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE PER QUESTA VOCE 40

Dettagliare gli interventi nel piano
aziendale e nel computo metrico

Il progetto proposto prevede  l’imbo-
schimento di una superficie supe-
riore a 10 ha

Interventi che prevedono l’imboschimento
di una superficie superiore a 10 ha (oltre
i 10 ha 1 punto ad ha fino ad un massimo
di 25 punti)

Dettagliare gli interventi nel piano
aziendale e nel computo metrico

Il progetto proposto prevede inter-
venti su superfici confinanti con
complessi boscati esistenti

Interventi su superfici confinanti con com-
plessi boscati esistenti

Dettagliare gli interventi nel piano
aziendale e nel computo metrico

Il progetto proposto prevede  l’imbo-
schimento di una superficie supe-
riore a 15 ha accorpati

Max
30

Interventi che prevedono l’imboschimento
di una superficie superiore a 15 ha accor-
pati (10 se confinanti con complessi
boscati esistenti) (1 punto per ogni ha
oltre 15 o 10 ha) 

Dettagliare gli interventi nel piano
aziendale e nel computo metrico

Il progetto proposto prevede inter-
venti su superfici confinanti con
complessi boscati esistenti

Interventi su superfici confinanti con com-
plessi boscati esistenti (il punteggio verrà
attribuito agli interventi che superano i
15 ha accorpati)

Codice
tabella Descrizione Punti Modalità attribuzione punteggio

Documentazione
comprovante l’attribuzione

del punteggio

Tab. C4 - Qualità e coerenza del progetto afferente alla misura 221
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1 10

2 8

3 6

4 4

5 5,40

6 3

7 1

8 5

9 5

10 5

11 Progetti che prevedono l’utilizzo di TIC 5

12 6

13 4

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE PER QUESTA VOCE 40

Dimostrare l’incremento di fabbiso-
gno lavorativo nel piano aziendale

Investimenti che prevedono l’assun-
zione di una unità lavorativa

Nuovo fabbisogno lavorativo derivante dal-
l’investimento inferiore a due unità 

Dimostrare l’incremento di fabbiso-
gno lavorativo nel piano aziendale

Investimenti che prevedono l’assun-
zione di almeno due unità lavora-
tive

Nuovo fabbisogno lavorativo derivante dal-
l’investimento non inferiore  a due unità

Dettagliare gli interventi nella relazio-
ne tecnica e nel computo metrico

Investimenti che prevedono la gestio-
ne info-telematica

Dettagliare gli interventi nella rela-
zione tecnica e nel computo me-
trico

Investimenti che prevedono l’elimina-
zione delle barriere architettoniche

Progetti che prevedono la realizzazione di
interventi, atti a consentire a soggetti
portatori di handicap la fruizione di per-
corsi esterni o la visita delle strutture
aziendali

Dettagliare gli interventi nella rela-
zione tecnica e nel computo me-
trico

Opere progettuali di cui è prevista la
realizzazione con tecniche a basso
impatto ambientale e paesaggistico
(es. bioarchitettura, utilizzo di
materiale riciclato e/o riciclabile,
ecc.)

Ristrutturazione e adeguamento di fabbri-
cati aziendali con tecniche rispettose del-
l’ambiente, secondo i criteri della bioar-
chitettura e/o nel rispetto dei criteri
architettonici tipici

Dettagliare gli interventi nella rela-
zione tecnica e nel computo me-
trico

Investimenti rivolti all’ottenimento
della certificazione di qualità e dei
servizi ricettivi (es. ECOLABEL,
ecc.)

Investimenti per l’ottenimento di certifica-
zioni di qualità dei servizi riconosciuti a
livello comunitario

Dettagliare gli interventi nello speci-
fico elaborato e nel computo
metrico

Investimenti comprendenti almeno
una tipologia (idrico o energetico o
gestione rifiuti)

Investimenti finalizzati anche al risparmio
idrico, energetico e alla razionale gestio-
ne dei rifiuti

Dettagliare gli interventi nello speci-
fico elaborato e nel computo
metrico

Investimenti comprendenti almeno
due tipologie (idrico e/o energetico
e/o gestione rifiuti)

Investimenti finalizzati anche al risparmio
idrico, energetico e alla razionale gestio-
ne dei rifiuti

Dettagliare gli interventi nello speci-
fico elaborato e nel computo
metrico

Investimenti comprendenti tutte e tre
le tipologie (idrico, energetico e
gestione rifiuti)

Investimenti finalizzati anche al risparmio
idrico, energetico e alla razionale gestio-
ne dei rifiuti

Relazione tecnica e computo me-
trico

Presenza di almeno due servizi agri-
turistici offerti esclusi ospitalità,
ristorazione e agricampeggio

Numero e tipologia dei servizi agrituristici
previsti (sviluppo e organizzazione di
attività ricreative o didattico-culturali, di
pratiche sportive escursionistiche ippotu-
rismo finalizzate ad una migliore fruizio-
ne e conoscenza del territorio, sviluppo e
vendita diretta dei prodotti aziendali non
agricoli, etc.)

Relazione tecnica e computo me-
trico

Presenza di almeno tre servizi agritu-
ristici offerti esclusi ospitalità, risto-
razione e agricampeggio

Numero e tipologia dei servizi agrituristici
previsti (sviluppo e organizzazione di
attività ricreative o didattico-culturali, di
pratiche sportive escursionistiche ippotu-
rismo finalizzate ad una migliore fruizio-
ne e conoscenza del territorio, sviluppo e
vendita diretta dei prodotti aziendali non
agricoli, etc.)

Relazione tecnica e computo me-
trico

Presenza di almeno quattro servizi
agrituristici offerti esclusi ospita-
lità, ristorazione e agricampeggio

Numero e tipologia dei servizi agrituristici
previsti (sviluppo e organizzazione di
attività ricreative o didattico-culturali, di
pratiche sportive escursionistiche ippotu-
rismo finalizzate ad una migliore fruizio-
ne e conoscenza del territorio, sviluppo e
vendita diretta dei prodotti aziendali non
agricoli, etc.)

Relazione tecnica e computo me-
trico

Presenza di almeno cinque servizi
agrituristici offerti esclusi ospita-
lità, ristorazione e agricampeggio

Numero e tipologia dei servizi agrituristici
previsti (sviluppo e organizzazione di
attività ricreative o didattico-culturali, di
pratiche sportive, escursionistiche ippo-
turismo finalizzate ad una migliore frui-
zione e conoscenza del territorio, svi-
luppo e vendita diretta dei prodotti azien-
dali non agricoli, etc.)

Codice
tabella Descrizione Punti Modalità attribuzione punteggio

Documentazione
comprovante l’attribuzione

del punteggio

Tab. C5a - Qualità e coerenza del progetto afferente alla misura 311 AZ. A
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1 7,00 Relazione tecnica

2 Relazione tecnica

3 7,00 Relazione tecnica

4 7,00 Relazione tecnica

5 Progetti che prevedono l’utilizzo di TIC 4,00 Relazione tecnica

6 5,00 Relazione tecnica

7 Caratteristiche innovative degli impianti 3,00 Relazione tecnica

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE PER QUESTA VOCE 40

L’investimento prevede la realizzazio-
ne di impianti aventi caratteristiche
innovative

Il progetto deve indicare il nuovo fab-
bisogno lavorativo derivante dall'in-
vestimento

Nuovo fabbisogno lavorativo derivante dal-
l'investimento

L’investimento prevede interventi
finalizzati all’utilizzo di TIC

L’intervento prevede la sottoscrizione
di un accordo di filiera, fermo
restando che gli interventi finanzia-
ti debbano realizzarsi all'interno
dell’azienda agricola singola o asso-
ciata

Progetto che prevede la sottoscrizione di
un accordo di filiera, fermo restando che
gli interventi finanziati debbano realiz-
zarsi all'interno dell'azienda agricola sin-
gola o associata

L’intervento prevede le fasi di produ-
zione di biomassa, trasformazione e
vendita del prodotto finale

Progetto che racchiude le fasi di produzio-
ne di biomassa, trasformazione e vendita
del prodotto finale 

L’intervento prevede la realizzazione
di impianti per la produzione di
energia elettrica3,50

7,00
3,50
7,00

Capacità di produzione dell’impianto in
termini di KW
fotovoltaico e minieolico >15 Kw
fotovoltaico e minieolico </= 15 Kw    
altri impianti> 0,4 Mw     
altri impianti</= 0,4 Mw

Il progetto deve indicare la capacità
di autoapprovvigionamento di bio-
massa

Capacità di autoapprovvigionamento di
biomassa

Codice
tabella Descrizione Punti Modalità attribuzione punteggio

Documentazione
comprovante l’attribuzione

del punteggio

Tab. C5b - Qualità e coerenza del progetto afferente alla misura 311 AZ. B

1 Sostenibilità economica dell’investimento 12

2 Relazione tecnica

3 Progetti che prevedono l’utilizzo di TIC 4 Relazione tecnica

4 5 Relazione tecnica

5 Innovazione tecnologica dei servizi offerti 3 Relazione tecnica

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE PER QUESTA VOCE 40

Nuovo fabbisogno lavorativo derivante dal-
l’investimento

6,00
10,00
16,00

Gamma dei servizi offerti (ludico-ricreati-
vi, servizi multimediali, culturali, fruizio-
ne del territorio e valorizzazione delle
tradizioni e prodotti tipici, ecc.)
2 servizi
3-4 servizi
>4 servizi

Dettagliare gli aspetti economici/fi-
nanziari dei singoli interventi nel
piano aziendale

Il progetto proposto prevede piano
economico dettagliato con quantifi-
cazione delle risorse necessarie per
singolo intervento e relative fonti di
approvigionamento

Codice
tabella Descrizione Punti Modalità attribuzione punteggio

Documentazione
comprovante l’attribuzione

del punteggio

Tab. C5c - Qualità e coerenza del progetto afferente alla misura 311 AZ. C
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MICHELE ARCADIPANE, direttore responsabile MELANIA LA COGNATA, redattoreVITTORIO MARINO, condirettore

EUROGRAFICA s.r.l. - VIALE AIACE, 126 - PALERMO

PREZZO € 2,20

1 Sostenibilità economica dell’investimento 16 Computo metrico

2 Gamma dei servizi offerti 8 Degustazione

3 Gamma dei servizi offerti 8 Laboratori del gusto e/o degli aromi

4 Gamma dei servizi offerti 8

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE PER QUESTA VOCE 40

Relazione tecnica e computo me-
trico

Recupero di manufatti aventi caratte-
ristiche testimoniali della civiltà
rurale

Relazione tecnica e computo me-
trico

Relazione tecnica e computo me-
trico

Codice
tabella Descrizione Punti Modalità attribuzione punteggio

Documentazione
comprovante l’attribuzione

del punteggio
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